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CHI SCEGLIERANNO I SANTANTONESI?
Come è noto a breve si voterà ad Aci Sant'Antonio per
l'elezione del Sindaco e per il rinnovo del Consiglio
Comunale. In questi giorni di fermento politico diversi
personaggi tentano di accreditarsi come i più adatti a
rappresentare i santantonesi e ad amministrarli. AI di là
delle sia pur legittime aspirazioni di ogni candidato, gli
elettori, prima di accordare il loro consenso, dovrebbe-
ro fare qualche considerazione. La situazione economi-
co -finanziaria del comune di Aci Sant'Antonio non è
delle più floride: l'anticipazione di cassa (si tratta della
scopertura sul conto corrente del comune) è utilizzata
quasi al massimo, il pagamento dei fornitori di beni e
servizi ha accumulato un ritardo di circa un anno, richie-
ste di pagamento di debiti Cuori bilancio (spese non
previste in bilancio e momentaneamente prive di coper-
tura (finanziaria) continuano a giungere al comune che,
peraltro, ogni mese ha difficoltà a pagare puntualmente
gli stipendi (spese obbligatorie) dei dipendenti. In un
tale contesto appare evidente che chi sarà eletto
Sindaco dovrà sobbarcarsi un Impegno notevole e
grandi responsabilità. Inutile dire che nessuno ha la
bacchetta magica, nessuno può permettersi di promet-
tere ai cittadini un paese da favola dall'oggi al domani:
[arlo sarebbe quantomeno disonesto. L'attuale situazio-
ne del comune ritengo sia da addebitare a coloro
(Sindaco e Giunta) che negli ultimi anni hanno retto le
sorti del paese. Ciò che è necessario è, quindi, un taglio
netto col passato e con tutti coloro che hanno fatto parte
degli organi di amministrazione attiva (la Giunta munici-
pale). II nuovo Sindaco e la Giunta che egli nominerà
deve essere di rottura rispetto alle precedenti ammini-
strazioni. Certo, non può essere sottovalutato il fatto
che il futuro Sindaco, oltre a rappresentare il cambia-
mento, deve avere le competenze professionali c cultu-
rali che le sfide future ci richiedono. Amministrare un
comune di oltre 17.000 abitanti, come Acid S. Antonio,
non è come gestire un condominio o una bottega, ci si
deve confrontare con norme regionali, nazionali e
comunitarie, un complesso ordinamento giuridico che
per molti degli aspiranti Sindaco è un mistero oscuro
che li costringerebbe ad assumere esperti per ogni con-
tingenza, aggravando la situazione economico¬finan-
ziaria dell’Ente. Le sfide future e l'esigenza del risana-
mento rendono indispensabile un Sindaco ed una
Giunta municipale con competenze specifiche in mate-
ria di amministrazione ed un livello culturale mediamen-
te superiore a quello attuale, in grado, di norma, di tàre
a meno di costose consulenze.  Anche la scelta dei
componenti del futuro Consiglio Comunale (organo d'in-
dirizzo generale e di controllo) non può seguire logiche
diverse da quelle già esposte. Chi ci rappresenta nel
civico consesso deve avere qualità morali, culturali e
professionali che lo rendano degno e capace di rappre-
sentare i cittadini consapevolmente. Non servono, ne
possono essere tollerati personaggi, sia pur simpatici,
ma capaci solo di votare assecondando passivamente
le altrui volontà. Ogni elettore deve dif1ìdare e non con-
cedere la propria fiducia a personaggi a volte semi anal-
fabeti che, abusando dell'altrui buona fede, promettono
tutto a tutti, consapevoli di non poter mantenere nulla. 
Chi promette qualcosa di più del proprio impegno, della
propria onestà, della propria professionalità e cultura al
servizio della cosa pubblica, e non di interessi partico-
lari, andrebbe, a mio modesto parere, rispettosamente
preso a calci nel sedere.    Gioacchino LUNETTO 

MI SONO STUFATO DI… 
Devo ammettere che siamo proprio di fronte ad un clima
politico al quanto bizzarro, e dico bizzarro per utilizzare
concretamente e pacatamente un eufemismo! Certo
che osservare questa massa indecisa, infrangersi da
una parte e dall’altra, attaccandosi a fucilate e cercando
in ogni modo, anche con il più infimo e il più falso, di
accaparrarsi la gloria più alta di un voto sofferto, mi fa
veramente ridere a squarciagola, perché questo surrea-
le scenario che si mostra davanti ai nostri occhi, ormai
colmi di tutto e di più, non ha veramente prezzo. Per
tutto il resto… ci ha già pensato Prodi nella scorsa legi-
slatura! Eppure devo ammettere, cari lettori, che, dopo
tanti anni di esilaranti episodi, sono veramente stanco di
ridere e quasi sicuramente sarete stanchi anche voi,
perché adesso questi “politicotti” da strapazzo stanno
iniziando proprio ad esagerare. Effettivamente, ad onor
del vero, ad esagerare hanno già iniziato molto tempo
fa, ma adesso,  siamo arrivati ad intaccare i limiti della
decenza umana! Mi sono davvero stufato di tutti quelli
che dicono di voler correre soli, sprezzanti del pericolo
“solitudinario”, come dei veri e propri eroi nazionali, e
che, invece, dopo qualche istante, te li ritrovi a cammi-
nare per le vie dell’allegro  borghetto romano ad elemo-
sinare patti scialbi a destra e a manca persistendo, con
parole ricche di nulla, nella loro corsa solitaria. Mi sono
stufato di tutti quelli che dicono “farò… farò…”, e che
poi quello che faranno nel migliore dei modi e con
tutte le loro forze, in corpore et animo, sarà
arricchirsi per ben benino le proprie
tasche a sfavore della povera gente
incantata e poi disillusa. Mi sono stufa-
to di tutti quelli che dicono che ormai la
politica è vecchia e bisogna assoluta-
mente cambiare e svoltare, quando ci
stanno dentro da una vita nella politica
e non hanno cambiato niente se non in
peggio! Ma tanto, cari lettori, questi politicotti abili e fur-
betti non muteranno  tanto facilmente. È come una
droga! Ormai si sono abituati a “fare così e comportarsi
colà” e sarà molto difficile farli desistere da tutta questa
esigenza e bisogno di potere. Tutti bravi a mettere insie-
me parole che ad impatto esteriore fanno grandi nume-
ri e spumeggianti effetti, ma che poi risultano discor-
danti nell’essenza, e le sparano così, come colpi di can-
none assordanti che violenti rimbombano nei nostri tim-
pani confondendoci profondamente. Mi sono stufato di
vedere la nostra Nazione ITALIA, che dovrebbe appari-
re grande e prestigiosa, essere lo zimbello di un’Europa
e di un mondo che vanno alla rovina. Perché allora, cari
lettori, siamo proprio arrivati altro che alla frutta, ma
direttamente ai titoli di coda di un film tornato al bianco
e al nero, anzi al nero pesto! Mi sono stufato di tutti que-
sti manifesti con le dentiere in bella mostra come se
fosse uno spot pubblicitario di ben noti sigilli dentali, tap-
pezzate in ogni angolo e scorcio della città con slogan
a dir poco aberranti e sconclusionati; e mi sono incredi-
bilmente stufato di tutti quei finanziamenti che svani-
scono nel nulla tipo giochi di magia e prestigio illusioni-
sta e di tutti quei trucchetti e pianificazioni che si costrui-
scono sottobanco lontano da occhi ed orecchie indi-
screti. Ma la cosa di cui maggiormente mi sono stufato,
cari lettori, e sono sicurissimo che abbiamo la stessa
opinione e sentore entrambi, è quella di essere preso
per il...!  

Resto alla guida della mia amata
Città e ne sono felicissimo.
Ringrazio di cuore Forza Italia e
anche il Popolo della Libertà per
aver voluto esprimere alla unani-
mità la mia candidatura alle pros-
sime regionali ma ritengo priori-
tario in questo momento comple-
tare il lavoro iniziato nel 2004
quando già mi dimisi da deputato
regionale per proseguire il man-
dato di Sindaco della Città. Pur
comprendendo le aspettative e

l'entusiasmo che si erano creati attorno a questa
candidatura, sento il dovere di anteporre le aspira-
zioni personali a quelle istituzionali. Anche in queste
ore frenetiche di consultazioni non ci siamo lasciati

distrarre dalle vicende elettorali e pertanto da subi-
to….al lavoro, come sempre, le attese sono tante ed
il nostro entusiasmo non è da meno. 

Nino Garozzo

C’è chi resta...
Abbandona la nave sulla quale ha combattuto e vinto
(spesso) tante battaglie? No, di certo no! Abbandona
perché dopo circa nove anni  da protagonista asso-
luto sulla scena catenota è umano tentare altre stra-
de, forse più prestigiose ma mai  belle come quella di
servire la propria città. Ed è così che ha esordito, tra
un mezzo groppo in gola e una lacrimuccia (che è
riuscito a ben mascherare) Ascenzio Maesano nel

corso di una semplice, ma commovente, conferenza
stampa nel suo (ora ex) studio di Palazzo di Città di
Aci Catena. Passa il testimone, quindi, “Ascenzio”,
così vuole essere chiamato e si rivolge a quanti gli
vogliono bene e/o a quanti, cittadini, hanno benefi-
ciato del suo importante  lavoro di primo cittadino. La
realtà è sotto gli occhi di tutti, un lavoro quasi decen-
nale che ha portato il “paese” catenoto al  rango di
“città”. La speranza? Che il “popolo” gli confermi la
fiducia e lo riporti a quel palazzo palermitano che per
circa 60 giorni, molti anni addietro, lo ospitò degna-
mente. T.C.

... e c’è chi parte!!!

Equinozio di primavera del 2008
Il giorno venti di questo mese di marzo verso le sette
(6h, 49m, 31s) mentre molti ad Acireale dormiranno,
non ostante il Sole sia alto sulle case (sorgerà alle
sei e quattro minuti), se una nave si troverà a pas-
sare per l’equatore nei pressi dell’isola di Sumatra in
Indonesia, i passeggeri vedranno il sole sulla loro
testa. Quello è l’istante dell’equinozio di primavera e 
segna l’inizio dell’anno astronomico : il Sole, nel suo
moto apparente,  attraverserà l’equatore celeste .
Per i cattolici è un giorno importante: il Giovedì di

Pasqua. Sette minuti dopo mezzogiorno, in
Cattedrale, tempo e situazioni varie permettendo, si
vedrà l’ellisse luminosa proiettata dal foro gnomoni-
co passare sulla meridiana. Questo fenomeno si
potrà ammirare ancora per qualche giorno soltanto
perché la domenica dopo Pasqua col cambio dell’o-
ra il mezzogiorno locale avverrà alle tredici e la
Chiesa sarà chiusa. C’è da dire che Mons. Roberto
Strano è sempre disponibile ad accontentare gli
“adoratori del Sole” infatti l’anno scorso, in occasio-
ne del solstizio estivo, ha accolto una folla festante
che ha salutato con un sentito applauso l’inizio del-
l’estate. Una dotta e dettagliata conferenza sarebbe
necessaria per illustrare le caratteristiche e l’impor-
tanza dell’equinozio; non si può non segnalare che
il raggio solare nell’istante del mezzogiorno locale
fornirà il valore della latitudine del luogo. Dodici
minuti dopo le diciotto di questa giornata gli acesi
vedranno il Sole tramontare dietro la montagna nei
pressi di Trecastagni mentre le Chiese cominceran-
no a illuminarsi per la Santa Cena. 

Antonino Ortolani .

Marco Vittorio
marco.vittorio@hotmail.it

E’ morto qualche giorno fa Don Antonino Maugeri, figura carismatica della chie-
sa, non solo Acese, decano per diversi decenni della Basilica dei SS. Pietro e
Paolo, vero personaggio della vita cittadina. Figura singolare di uomo e di sacer-
dote,  nella sua vita ha avuto l’apprezzamento di tanti per le sue doti morali e spi-
rituali e per una cultura profonda e dai larghi orizzonti, nutrita da una fede appas-

sionata, resa viva dalla sua fervida curio-
sità. Aperto, disponibile con tutti, simpati-
camente bizzarro, per le sue riflessioni e
per le sue battute ha vissuto con coeren-
za, amore il suo sacerdozio che ha testi-
moniato in modo alto ed esemplare.
Grande conoscitore, poi, della musica, di
cui avvertiva romanticamente la dimen-
sione infinita, ha composto  nella sua vita
bellissime composizioni che hanno avuto
importanti riconoscimenti  anche nei con-
corsi musicali di maggiore prestigio e che
da tempo ormai fanno parte del reperto-

rio musicale delle migliori corali del nostro paese. Personalità dalle molte corde
ha dato prova della propria versatilità artistica pubblicando “ Perché la vita sia un
canto” riflessioni “naif” nate dalla musica e dalla poesia e “Petali e Tepali” una rac-
colta di aforismi scritti per la gioventù con la quale desiderava colloquiare con spi-
rito fraterno e premuroso, uomo generoso è stato per tanti acesi un  vero a padre
spirituale, la sua parola un conforto e una speranza a chi gli ha chiesto aiuto e
consiglio. Altro aspetto di una personalità poliedrica e complessa, la sua attività
di grande esorcista per la quale era noto in tutta la penisola, tantissimi i casi da
lui affrontati e risolti. Filippo Laganà - gatty@iol.it

Antonino Maugeri, una poliedrica figura



Ufficio Marketing e Pubblicità Akis - Franco Pulvirenti - tel. 328 8115194 - Grafica: MP - 347 1433135 - Foto: Nuccia Leotta A ISK2 Mercoledì 5 Marzo 2008

La Pira: Politica, servizio 
ed amore per la città

Il Centro di Formazione all'Impegno Sociale e Politico della Diocesi di
Acireale ha organizzato una mostra permanente sulla figura di Giorgio La
Pira, deputato dell'Assemblea Costituente e sindaco di Firenze per molti
anni. La mostra, realizzata con la collaborazione della Fondazione "Giorgio
La Pira", è stata  inaugurata  presso il Museo-Cripta della Basilica di San
Sebastiano, alla presenza del Vescovo S.E.  Pio Vittorio Vigo. E’ seguito un
incontro dal tema "La Pira: politica, servizio ed amore per la città", introdot-
to dall'avv. Mario Di Prima, direttore del Centro di Formazione Socio-Politica
acese, con l'intervento del dott. Piero Antonio Carnemolla, Giudice di Pace
al Tribunale di Ispica ed autore di numerose pubblicazioni sullo statista cat-
tolico siciliano, testimone di straordinarie iniziative di carattere politico e
sociale.

Nell’ambito delle attività del “Centro di formazione all’impegno sociale e politico”
di Acireale si è tenuto un interessante incontro, organizzato in collaborazione con
la Diocesi di Acireale e la fondazione “Giorgio La Pira”, sul tema “La Pira: politica,
servizio ed amore per la città”. Nel corso della serata, attraverso la relazione del

dott. Piero Antonio Carnemolla, Giudice di Pace di Ispica, si è ricordata la figura dell’illustre siciliano, deputato
dell’Assemblea Costituente, sindaco di Firenze, professore universitario di diritto romano, ma soprattutto emble-
matica figura di cattolico impegnato in politica.  Santificazione e impegno sociale erano, infatti, due obiettivi inscin-
dibili per La Pira, la cui più grande aspirazione fu quella di essere testimone del Vangelo. Il suo obiettivo dichiara-
to era quello di “costruire nel mondo una società nuova, ad aspi-
razione cristiana, nella quale a tutte le creature umane sia assi-
curato il lavoro, la casa, il pane e quanto è essenziale ad una
modesta ma dignitosa vita umana”. Per La Pira il valore della
dignità dell’uomo stava al di sopra di tutto, in quanto il fine della
politica è la persona umana. Il fine della democrazia deve esse-
re il rispetto e nella promozione dell’individuo concreto. Anche le
teorie economiche devono essere al servizio dell’uomo e sono
valide solo se ne promuovono lo sviluppo, rispettando la duplice
vocazione materiale e spirituale. I pilastri fondamentali del suo
pensiero politico possono riassumersi nel trinomio solidarietà-
fraternità-pace. Nonostante le critiche al suo operato, che dovet-
te subire in vita da parte di un certo settore del pensiero cattoli-
co, La Pira viene oggi riconosciuto come uno dei personaggi che
maggiormente hanno influenzato il programma della ricostruzio-
ne post-bellica. Papa Giovanni Paolo II  lo definì come “figura esemplare di laico cristiano”, portatore “di intuizioni
premonitrici circa il cammino della Chiesa e del mondo, specialmente riguardo alla necessità della pace tra i popo-
li e al superamento delle ideologie atee e materialiste”. “Un bel modello per tanti laici impegnati in politica oggi”, ha
aggiunto recentemente il card. José Savaiva Martins, prefetto della Congregazione per la causa dei santi. La Pira
vide, infatti, la politica principalmente come servizio, finalizzato al bene comune: nella sua lunga esperienza di sin-
daco di Firenze si adoperò per i poveri, i disoccupati, gli sfrattati, cercando sempre di realizzare la propria voca-
zione ed il proprio ideale di carità. Nel corso della serata, che è poi proseguita con un ampio ed arricchente dibat-
tito, è stata inaugurata una mostra fotografica, realizzata in collaborazione con la fondazione “Giorgio La Pira” negli
stessi locali del museo-cripta di San Sebastiano.  ph Studio Consoli Guido Leonardi

Alfio Di Bartolo, dinamico imprenditore acese,
“corre” per le Regionali 

L’avevamo previsto e pubblicato il “sogno” di Alfio Di Bartolo: quello di
essere candidato ed eletto nelle prossime elezioni regionali nell’area
niente affatto disprezzabile dell’MpA di Raffaele Lombardo. Il dinamico
imprenditore acese sta già scaldando i motori da parecchio, considerato
che in tanti lo indicavano come sicuro candidato alla Provincia.
Successivamente, spinto in tal senso direttamente dai vertici dell’Mpa,
ha avuto la possibilità di prendere parte anche alla competizione per il
rinnovo dell’Assemblea Regionale Siciliana e non si è tirato indietro. Si
tratta di un’autentica opportunità per Acireale che, a questo punto, guar-
da con fiducia alla possibilità di un rafforzamento della propria rappre-
sentanza alla Regione. La scelta di campo il giovane e dinamico impren-
ditore acese l’ha già compiuta da tempo, quando ha scelto di abbraccia-
re il progetto messo a punto dall’onorevole Raffaele Lombardo. “Il nostro
leader – dice Alfio Di Bartolo – ha saputo coniugare in questi anni una
visione politica di ampio respiro con un’efficienza amministrativa nel concreto operare quotidiano, elementi che lo
hanno reso uno degli amministratori più popolari in ambito nazionale, come testimoniato dalle ricerche eseguite
da autorevoli testate giornalistiche”. Ed Alfio Di Bartolo, in quanto acese, si è sentito parecchio gratificato dalla
decisione adottata dal leader autonomista di far partire la campagna elettorale proprio da Acireale. “Rispetto alla
partecipazione alla manifestazione del palaTupparello non credo potessero sussistere dubbi – continua l’impren-
ditore acese – e ritengo che già questo possa costituire un segnale chiaro rispetto al favore del quale gode il suo
progetto autonomistico. Personalmente non avevo bisogno di questa spinta anche se ritengo che le immagini di
quella folla mi resteranno a lungo impresse nella mente”. Il Tupparello, scenario di sport, settore che a lei sta tanto
caro. Da imprenditore ha sostenuto numerose iniziative di carattere sportivo, dall’atletica al pattinaggio, in parti-
colare il supporto al circolo rotellistico Aci Platani. Il calcio, però, resta in cima alle sue passioni e non costituisco-
no un mistero gli interventi adottati a favore di varie squadre locali. Sarà un caso ma l’avvicinamento di Alfio Di
Bartolo ad una qualsiasi realtà sportiva determina il raggiungimento di obiettivi in precedenza insperati. E’ acca-
duto con l’Aci Platani, si è ripetuto con Guardia e Santa Maria Ammalati mentre sono tanti coloro che insistono per
vederla al timone dell’Acireale. Cosa c’è di vero? “Per intanto c’è di vero che l’Aci Platani si sta guadagnando tante
soddisfazioni – sottolinea Alfio Di Bartolo – e che a Guardia e Santa Maria Ammalati sono stati varati progetti che,
oltre all’aspetto agonistico, guardano con particolare attenzione al lato sociale dello sport, in questo caso il calcio.
Si tratta di un fenomeno che non può essere trascurato, anche per la cura dei nostri giovani che vogliono aggrap-
parsi a punti di riferimento che costituiscano un’identità. Ed è bello, ve l’assicuro, notare che i nostri tifosi si riuni-
scano sotto le insegne di una o più squadre che, a vari livelli, possano rappresentare la nostra Acireale”. Al di là
della forte passione per lo sport, cosa propone la “sua” ricetta? “Lo sviluppo del territorio non può essere pensa-
to senza un’adeguata programmazione – conclude Alfio Di Bartolo – che, probabilmente, può riuscire più facile da
allestire a chi si è fatto da sé. Ritengo di avere individuato alcuni punti fondamentali favorire il progresso della
nostra terra, partendo dal varo di iniziative che possano garantire maggiore occupazione in un contesto il più
armonioso possibile. Facciamo un esempio. I nostri artigiani non sono secondi a quelli di altre zone dell’isola eppu-
re stentano a rinverdire i fasti della tradizione che li ha contraddistinti nel passato per l’annosa mancanza dell’a-
rea artigianale a loro riservata. In questo caso, non possiamo dire che il contesto che li riguarda sia armonioso
ma, al contrario, è facile rilevare come siano davvero penalizzati; ed assieme a loro sono penalizzate la città e la
propria economia. Il contesto è anche l’ambiente che ci circonda, al quale occorre prestare cura ed attenzione per-
ché le risorse paesaggistiche costituiscono il riferimento principale della cosiddetta “industria del turismo”, nel-
l’ambito della quale ad Acireale deve continuare a coprire un ruolo di primo piano. Sono certo, comunque, che la
nostra Acireale possieda risorse e stimoli a sufficienza per potere guardare al futuro con rinnovata fiducia”. T.C.
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La conclusione della Settimana dello Scautismo
Si è conclusa anche ad Acireale, con una messa
all’aperto celebrata nel cortile della parrocchia di
S. Cosmo, la Settimana Internazionale dello
Scautismo. La funzione religiosa, preceduta da
una mattinata di giochi ed attività varie svoltesi
presso la villa Belvedere ed a cui hanno parteci-
pato tutti gli scout dell’Agesci della zona
“Galatea” (che comprende il territorio della dio-
cesi di Acireale), ha posto il sigillo finale ad una
settimana di intensa attività, che si era aperta
con un incontro-dibattito tenuto nel salone della
parrocchia S. Paolo dal prof. Carlo Pennisi,
docente di sociologia presso l’Università di
Catania, sul tema “Società e scautismo”. Erano
stati poi presentati, nella sala conferenze dell’i-
stituto S. Luigi, alcuni progetti che prevedono
scambi culturali con l’Africa Sahariana, iniziative
di solidarietà e un concorso sullo scautismo che
coinvolgerà le scuole del territorio. Poi è stata
celebrata, con una veglia di preghiera tenutasi a
S. Maria Ammalati, la tradizionale “Giornata del
Pensiero”, che ricorda il compleanno del fonda-

tore dello scautismo Robert Baden-Powell e della moglie Olave; la riflessione di quest’anno ha avuto come tema
l’acqua: chi non ne ha, chi ne ha troppa e la spreca, chi la vende.  Nel corso della celebrazione finale  è stata pure
effettuata la tradizionale “raccolta del penny”, che è nata nel 1932 e consiste nell’offrire un soldino per lo sviluppo
dello scautismo nei paesi più poveri. Quest’anno le celebrazioni della Settimana della Scautismo hanno avuto
maggiore risalto per la coincidenza con le manifestazioni del centenario dallo scautismo, fondato proprio da
Baden-Powell in Inghilterra nel 1907. AD

Interessante ed apprezzato, oltre che prestigioso, inter-
vento quello del Presidente del Senato della
Repubblica, Franco Marini, in occasione dell’inaugura-
zione dell’anno accademico 2007/2008 dell’Università
di Catania, che ha avuto come splendido scenario, que-
st’anno, quello del teatro Massimo “Vincenzo Bellini” del
capoluogo etneo. Dopo le relazioni del Magnifico
Rettore e dei rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo e degli studenti, che hanno ricordato le
grosse difficoltà che sta attraversando la realtà univer-
sitaria italiana e il mondo della ricerca, il sen. Marini,
dopo la dotta prolusione del prof. Luigi Arcidiacono sul
tema del referendum abrogativo della legge elettorale,
si è voluto soffermare proprio sull’attuale normativa,
quella sotto il cui vigore (ahinoi!) dovremo andare a
votare il 13 e 14 aprile prossimi. Marini, lamentando il
fatto di non essere arrivati ad approvare una nuova
legge elettorale nel corso della legislatura appena tra-
scorsa, ha voluto sottolineare il grave “vulnus” che arre-
ca l’attuale normativa ai principi della democrazia rap-
presentativa, quelli sanciti nella Costituzione repubbli-
cana, la Carta fondamentale del nostro ordinamento,
quella di cui si sono appena celebrati i 60 anni dalla sua
entrata in vigore e che i soliti sostenitori degli “uomini
della provvidenza” di turno (e dei regimi
personalistici/totalitari che ne seguono) vorrebbero met-
tere da parte in nome della (il)libertà. Due sono, in par-
ticolare, i “vulnera” messi in luce dal sen. Marini: l’uno di
carattere democratico e l’altro di carattere sistematico.
Sotto il primo profilo, non vi è chi non veda come il
governo Berlusconi abbia voluto, con la riforma del

2006, togliere agli elettori la possibilità di scegliere i pro-
pri rappresentati in seno alle assemblee legislative,
abbassando, così, notevolmente il livello di democrazia
rappresentativa (alla faccia della libertà!, si direbbe).
Sotto il secondo profilo, la stabilità delle istituzioni rap-
presentative risulta seriamente minato dall’avere il legi-
slatore, o meglio la sola maggioranza filo-berlusconia-
na, adottato due diversi sistemi di attribuzione dei premi
di maggioranza per Camera e Senato. Vi è, quindi, iri-
schio che, a seguito dell’applicazione della suddetta
legge (non a caso definita “una porcata” dal suo ideato-
re, l’ineffabile senatore leghista Roberto Calderoni) si
riproponga la stessa situazione vissuta nella scorsa
legislatura: “maggioranze precarie”, squilibrio tra le due
Camere ed instabilità politica (il tutto, come sappiamo, a
scapito della governabilità). “Perché non si è voluta scri-
vere una nuova legge elettorale, prima di andare di
nuovo alle urne?”. Dietro questo amaro interrogativo sta
la critica (neanche tanto velata, seppur espressa in ter-
mini assai pacati) che il presidente Marini ha rivolto ad
alcuni esponenti politici presenti in sala.
Evidentemente, questa è l’opinione dello scrivente,
qualcuno ha preferito anteporre i propri interessi di
parte e  fare leva su tale assurda legge (artatamente
confezionata a proprio uso e consumo in vista delle ele-
zioni del 2006), nella speranza di far man bassa di seggi
ed accettando il rischio, qualora il suo piano non vada in
porto, di gettare l’Italia nel caos, per poi ergersi a unico
salvatore della patria.
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APPROVATO IL PROGETTO DI BILANCIO al 31.12.2007
Il Consiglio di Amministrazione del Credito Siciliano, banca del Gruppo Credito Valtellinese, riunito-
si sotto la presidenza di Carlo Negrini, ha esaminato e approvato il progetto di bilancio dell’eserci-
zio 2007, che manifesta una positiva evoluzione dei principali indicatori economici e la crescita degli
aggregati patrimoniali. I risultati conseguiti segnano per il Credito Siciliano il raggiungimento di un
ulteriore   traguardo nel percorso di crescita perseguito in conformità agli obiettivi prefissati. Oltre
che il miglioramento dei principali indicatori reddituali, le politiche gestionali hanno determinato una
positiva dinamica delle masse intermediate. I progressi realizzati sono la conseguenza di una plu-
ralità di interventi orientati al potenziamento dell’offerta commerciale, al rafforzamento e al miglio-
ramento dell’efficienza complessiva della rete territoriale attraverso interventi di razionalizzazione.
Nel corso del 2007, proseguendo nell’attività di razionalizzazione della rete commerciale, sono state
aperte le Agenzie di Canicattì e Pozzallo e contestualmente chiuse le Agenzie di Gagliano
Castelferrato e Resuttano; pertanto, al 31 dicembre 2007, la rete operativa era costituita da 136
Agenzie, con distribuzione in tutte le province siciliane.  Per quanto concerne il profilo reddituale, il
margine di interesse si attesta a 106,5 milioni di euro, in crescita del 27% rispetto al dicembre 2006.I
proventi operativi complessivamente crescono del 14,7% rispetto al dato 2006, attestandosi a 156,4
milioni di euro. Gli oneri operativi, pari a 110,8 milioni di euro, si incrementano del 5,2% rispetto al
dato del 2006. In dettaglio, le spese del personale sono passate da 52,4 milioni di euro a 55,8 milio-
ni di euro, con un incremento del 6,4%, mentre le spese amministrative si attestano a 48,9 milioni

di euro a fronte di 46,5 milioni dell’esercizio precedente, con un aumento del 5%. In miglioramento il cost income ratio –
rapporto tra oneri e proventi operativi – che passa da 77,2% dello scorso esercizio a 70,8%. Il risultato netto della gestio-
ne operativa raggiunge 45,6 milioni di euro con un incremento del 47,1% rispetto a 31 milioni di euro di fine 2006.
Considerando rettifiche di valore per deterioramento crediti e accantonamenti ai fondi per rischi e oneri per 21,9 milioni di
euro (contro 13,3 milioni del 2006), l’utile lordo dell’operatività corrente assomma a 23,9 milioni di euro che, rapportati a
18,3 milioni, evidenziano un incremento superiore al 30%.  Gli oneri fiscali del periodo, stimati in 14,2 milioni di euro (rispet-
to a 10,4 milioni dell’esercizio precedente), determinano un utile netto pari a 9,7 milioni di euro che registra un incremen-
to del 23,5% rispetto a 7,8 milioni dell’esercizio 2006. Relativamente agli aggregati patrimoniali, la raccolta diretta pari a
2.460 milioni di euro registra un aumento del 10,2% rispetto a 2.232 milioni del dicembre 2006. La raccolta indiretta, in
diminuzione dell’1,4%, si attesta a 1.511 milioni di euro contro i 1.532 milioni del precedente esercizio. In lieve contrazio-
ne la componente del risparmio gestito. La raccolta globale, in incremento del 5,5%, passa così da 3.764 milioni di euro
a 3.972 milioni. Positivo l’andamento dei crediti verso la clientela pari a 2.204 milioni di euro, in aumento del 19,9% rispet-
to a 1.839 milioni di fine 2006. Il rapporto impieghi/raccolta si attesta all’89,6%, confermando l’impegno e la costante atten-
zione della Banca allo sviluppo dell’economia siciliana. Il Consiglio di Amministrazione ha altresì deliberato il rafforzamento
della Direzione Generale dell’Istituto con l’assunzione e la nomina a Vice Direttore Generale di Pietro Cirrito, 54 anni, che
ha maturato una significativa esperienza nel mercato bancario siciliano. Il neo nominato si affiancherà, nella collaborazio-
ne con l’Amministratore Delegato Francesco Giacobbi, agli attuali Vice Direttori Generali Mauro Selvetti e Saverio
Continella, assumendo la delega allo sviluppo dell’attività commerciale per la Sicilia Occidentale.  Il Consiglio ha infine
preso atto delle dimissioni rassegnate dal Consigliere prof. Carlo Sorci con decorrenza 11 aprile 2008.

Angelo Nicotra porta il nome del capostipite. Fu nonno Angelo,
infatti, nel 1932 ad aprire0 il primo negozio di Paternò, e da lui
e dai suoi fratelli parte una dinastia che si è diramata ad
Augusta, Acireale, fino a Genova. Nicotra è diventato così negli
anni un marchio di qualità in tema di preziosi e orologi. Oggi
Angelo Nicotra tramanda la tradizione della famiglia orafa nelle
più belle città della Sicilia Orientale. Dalla sede storica di
Paternò, affiancata da un altro importante negozio di liste
nozze, al Centro Etnapolis di Belpasso, alla recentissima aper-
tura del nuovo negozio di Acireale, nel centralissimo Corso
Umberto.  Una vera e propria “Luxury Boutique”, dove, su tre
livelli, è disposto il meglio di gioielleria e orologeria, dalle ten-
denze e novità fashion all’oggettistica importante. In questi
giorni c’è un viavai di visitatori, molti dei quali richiamati dal
ritorno in città di questo nome emblematico del bello. La scel-
ta di marchi prestigiosi è d’ altra  parte il leit motiv che caratterizza lo stile Nicotra. Fra questi anche Girard-
Perregaux, entrato recentemente nelle loro vetrine orologeria. “Ci ha convinti il design solido ed elegante adatto
ad un pubblico dal gusto raffinato, ma competente – afferma Angelo Niocotra – un orologio per chi sa scegliere
coin cura e sa apprezzare la manifattura d’alto livello”. Punti vendita diversi significa avere a che fare con diversi
tipi di clientela? “E’ vero, in centro città funziona il nome del negozio, la garanzia della nostra esperienza, il valo-
re degli oggetti esclusivi creato nel laboratorio di Paternò da mio padre Natale. La realtà del centro commerciale
si potrebbe dire più “globalizzata”, gli acquisti sono pilotati dalle mode”. C’è un segreto per conquistare il pubbli-
co? “Uno solo, in ognuno dei nostri negozi: la gestione attenta e personalizzata di ogni singolo cliente”. Come è
stata questa prima parte della vostra attività? “Stiamo registrando una crescita esponenziale, con un significativo
innalzamento del target. La forbice si sta allargando: si passa dagli oggetti più commerciali direttamente a quelli
di alta gamma, a discapito della fascia intermedia”. Enrico Rovatti
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Alfio Puglisi GIURISTI A CONFRONTO
L’Associazione Forense Acese, sempre attenta alle
esigenze di aggiornamento e di formazione professio-
nale degli avvocati, ha curato la realizzazione di un
nuovo evento formativo nella nostra città. Dopo l’ottima
riuscita della manifestazione del 30 novembre scorso
sul tema della responsabilità professionale in ambito
sanitario, l’Associazione ha ripetuto l’esperienza spo-
stando l’attenzione dei giuristi acesi su un tema di
altrettanto spessore tecnico-giuridico: l’istruzione pre-
fallimentare e il concordato preventivo.  A fronte delle
novità che il Decreto Correttivo n. 169/2007 ha intro-
dotto nella disciplina delle procedure concorsuali,
l’A.F.A. ha organizzato l’incontro ospitando, nella sala
conferenze del Credito Siciliano, due relatori d’ecce-
zione: i Dott.ri Pietro Currò e Benedetto Paternò
Raddusa, giudici presso la IV sezione civile del
Tribunale di Catania. Dopo il benvenuto del Dott.
Continella per l’Istituto ospitante, l’Avv. Franco Maria

Merlino, neo-presidente dell’ A.F.A., ha brevemente
introdotto l’uditorio agli istituti toccati dalla recente rifor-
ma; si sono poi susseguiti gli interventi dei due magi-
strati che, con rapide ma incisive pennellate, hanno
disegnato il quadro della situazione attualmente esi-
stente presso la sezione fallimentare del Tribunale di
Catania e hanno attenzionato i risvolti pratici della
nuova normativa anche in ambito nazionale. Il Dott.
Currò ha curato l’analisi dell’istruttoria pre-fallimentare
che, dopo la riforma del 2007, ha assunto il nome di
procedimento per la dichiarazione di fallimento: punto
nodale dell’intero impianto normativo in materia, tale
procedimento individua i requisiti per poter accedere
alla procedura concorsuale; cambiati i requisiti con la
recente riforma, è cambiato anche il panorama dei sog-
getti fallibili con evidenti ed inevitabili ripercussioni sul
sistema economico del Paese. Luci ed ombre di un
testo normativo che a volte è troppo tecnico e che a
volte necessita, invece, del lavoro interpretativo della
dottrina e della giurisprudenza: l’incontro ha inteso sot-
tolineare proprio gli aspetti più controversi dell’istituto,
con particolare attenzione alla nostra realtà locale. Il
Dott. Paternò Raddusa, sempre con lo stile e l’approc-
cio tipico di chi ha un rapporto diretto e continuo con la
prassi giurisprudenziale, ha intrattenuto l’uditorio sul
nuovo concordato preventivo: anch’esso figura pecu-
liare in materia fallimentare, diventa la chiave di volta
dell’intera procedura nel momento in cui si fa alternati-
va conveniente e fattibile al fallimento tout cour.
Quando si accede a tale soluzione si crea un rapporto
quasi contrattualistico tra debitore e creditori e diventa,
quindi, rilevante trovare un punto di equilibrio tra le
istanze del debitore e l’autonomia dei creditori: arbitro
di tale contrasto è il Tribunale, nella persona del giudi-
ce delegato; e proprio sul ruolo di tale figura e sulla sua
funzione di garante delle posizioni dei creditori il rela-
tore ha voluto porre l’attenzione. A fronte di tendenze
interpretative volte ad una radicale riduzione dei poteri
del giudice delegato in tema di concordato preventivo,
il Dott. Paternò Raddusa ha invece sottolineato la cen-
tralità del ruolo giurisdizionale in ambiti delicati come
quello delle procedure concorsuali. Soddisfatto della
sapiente relazione, il folto e variegato uditorio (erano
presenti, oltre agli avvocati acesi, anche magistrati e
giuristi del circondario) ha congedato i relatori con
domande e richieste di chiarimenti, espressione di un
sincero interesse all’argomento che l’evento ha susci-
tato nei partecipanti.  AGATA BELLA
Nella fotografia, al leggio il Dr. Continella; al tavolo,
a partire dalla sx, l'Avv. Merlino, il giudice dr. Currò
e il giudice dr. Paternò Raddusa.

Ci sono certe figure di professori che non si cancellano
mai dal ricordo perchè qualcosa di loro, oltre il sapere,
è misteriosamente passato in noi: questo “qualcosa” ce
lo troviamo dentro a distanza di anni, anche quando la
vita, con le sue esperienze, le delusioni, le gioie, le
amarezze, ci ha resi, in molte cose, diversi dal ragazzo
che fummo. Senza che ce ne accorgiamo, questo
qua/¬cosa - lo chiamo indefinitamente così perchè non
saprei trovare il termine adatto - sedimenta nel nostro
animo, sicchè lo portiamo per sempre chiuso dentro,
gelosamente custodito. Nel 1954 moriva Alfio Puglisi.
Con lui scompariva il Professore al quale i giovani si
avvicinavano con fiducia, attratti dal sorriso cordiale,
affettuoso, bonario, simpatico, cui si accompagnava la
parola semplice e sin¬cera, che scaturiva da profonda
cultura e dall'animo suo sensibi¬lissimo, largamente
aperto verso i discepoli. In mezzo ad essi, nelle aule
scolastiche, ma soprattutto fuori, nelle piazze, al
Giardino Pubblico, nelle vie, nei luoghi più belli dei din-
torni di Acireale, Alfio Puglisi si sentiva a suo agio e
discorreva con loro come un amico ad amici, per conti-
nuare il dialogo interrotto, a scuola, dal suono della
campana o per chiarire qualche punto del pensiero di
un filosofo un pò ostico, ma principalmente per inse-
gnare, con la sua esperienza, a vivere. I più intimi - chi
scrive gli fu molto vicino non solo negli anni di Liceo ma
anche dopo - gli confidava¬no i segreti, i dispiaceri, le
aspirazioni, che, talora, si nascondono anche ai genito-
ri: questo avveniva nelle lunghe passeggiate se¬rotine,
allorchè il simpatico Socrate (lo chiamavamo così per-
chè di Socrate aveva il metodo e la passione per le lun-
ghe discussioni ali 'aperto, non già l'aspetto rincagnato
di sileno), prelevato da casa dal solito gruppetto, stabi-
liva una meta - la tappa preferita era qualcuno dei paesi
rivieraschi o la contrada di Santa Venera al Pozzo,
presso i ruderi delle Terme Romane - e, presa di petto
la strada, durante il tragitto, con la pipa sempre in azio-
ne, discor¬reva alla buona, prendendo sotto braccio or
l'uno or l'altro e accordando quella confidenza di cui i I
giovane non approfittava per prendersi delle libertà, ma
ne andava fiero: quasi quasi si faceva a gara per avere,
nel gruppo, un posto di privilegio. Par di vederlo ancora
lungo il Corso Savoia diretto a Loreto, al Corso
Umberto, al ponte della stazione alla volta dei giardini
delle Terme, in Via Cavour al ritorno dalla scuola! Non
ricordo di averlo visto mai crucciato o con il volto scuro:
talora era pensieroso e un pò taci¬turno, ma per un atti-
mo, perchè subito un sorriso, accompagnato da uno
scherzo, sempre garbato e signorile, serviva a fugare
tutto. Erano così brevi e contenuti i momenti di forma
meno felice del solito, che se ne accorgevano solo i più
affezionati, quelli che lo conoscevano più intimamente.
Quante belle serate trascorse con lui, dopo i compiti di
scuola o dopo lo studio delle materie da dare
all'Università! Continuai a frequentarlo, e con affetto
sempre più grande, anche dopo il Liceo. Nessuno, nep-
pure il più malevolo, poteva pensare che ci si accostas-
se al Professore per avere qual¬che voto in più.
Nessuno di noi si azzardava ad avvicinarsi a lui per
adularlo. Alfio Puglisi, sensibile com'era, avrebbe subi-
to avver¬tito una bassezza del genere e non avrebbe
accordato confidenza a persone che ricorressero all'o-
diosa captatio benevolentiae per entrare nelle grazie
dell'insegnante. Oltre la storia della filosofia, insegnò ad
essere leali, ad amare i compagni e i professori, a
rispettare le idee altrui: noi rispettammo le sue - ne era
gelosis¬simo - non offendendo mai la sua suscettibilità.
Ero stato con lui qualche giorno prima della sua scom-
parsa: era un pò stanco, come ad ogni inizio di anno
scolastico, ma sempre lo stesso; mi chiese dei miei
studi, che volgevano ormai alla fine, mi augurò tante
belle cose, scherzò come sempre, come sempre mi
prese sottobraccio. Ouella triste mattina di novembre,
quando si diffuse la notizia che Alfio Puglisi era morto,
non volli credervi : non si poteva accettare una cosa
tanto crudele, non poteva essersi fermato per sempre il
suo gran cuore. Purtroppo, era vero!! Ricordo sempre,
anche  a più di vent'anni di distanza, il suo sorriso pater-
no - meminisse iuvat - rivolto a noi candidati agli esami
di maturità, la prova più impegnativa di tutta la carriera
scolastica. Bastava che Alfio Puglisi, allora membro
interno, passasse,durante gli scritti, tra i banchi - non
per suggerire, non era suo costume! - perchè si avesse
più fiducia e serenità. Tutti gli dobbiamo qualcosa! A
tanti anni dalla sua morte, lo portiamo con noi, con il
rimpianto sempre vivo per la perdita di un vero amico.
Che cara figura quella di Alfio Puglisi ! Si formò da sè
per dare agli altri quello che, con tanto spirito di sacrifi-
cio, aveva acquisito da solo, usufruendo di scarsi
mezzi, ma facendo tesoro di un ingegno forte e volitivo. 
Da “Acireale Viva – Un viaggio nella nostalgia” di
Antonio Pagano- Tipografia Galatea- Acireale 1971 

“Non vi attendete da me, o
Signori, un discorso sull’e-
ducazione”. Così il nostro
Giovanni Battista Arista
aveva cominciato a parla-
re ad un pubblico attento
in occasione della “festa
dei premi” del 1889: un
testo che le attente ricer-
che di p. Di Maio hanno
consentito di recuperare e
di proporre alle nostre
c o n s i d e r a z i o n i .
L’attenzione nasceva, in
particolare, dall’essere la
prima occasione ufficiale
in cui il giovane sacerdote
avrebbe, in qualche modo,

manifestato la formula della sua maniera di dirigere il “San
Michele”. Solo a tale testo io farò riferimento. Mi sembra un
buon punto di partenza, per le mie brevi note, la citazione
che Arista fa di Dupanloup. Quest’uomo dell’Ottocento è
stato press’a poco contemporaneo di Dewey: di Dewey tutti
parlano, di Dupanloup no; eppure ha avuto intuizioni e affer-
mazioni geniali e particolarmente significative; unico suo
torto, quello di essere prete, anzi vescovo, anzi uomo di
punta del concilio “Vaticano I”; di lui un’affermazione mi è
particolarmente cara, perché non credo che sia mai stata
data una definizione più acuta della cultura: “cultura è ciò
che rimane quando si è dimenticato tutto”. Questo, per
chiarire il valore dell’uomo, ingiustamente dimenticato; e
l’importanza del riferirsi che fa a lui il giovane direttore del-
l’istituto “San Michele” quando ricorda che “nell’educazione
ciò che l’educatore fa per sé stesso è poca cosa; ciò che sa
ottenere che si faccia è tutto; ben inteso ciò che sa ottene-
re che si faccia liberamente”. Si comprende allora anche il
passaggio, in cui Arista si richiama al direttore che lo aveva
preceduto: “l’essenza d’ogni buona educazione è opera
dell’autorità e del rispetto, come ancora opera della libertà:
due grandi elementi che costituiscono la base ed il fonda-
mento di tutti i diritti e di tutti i doveri degli uomini. Sapere
unire in bell’accordo questi due elementi, ecco il compito
del savio educatore. L’educatore dev’essere necessaria-
mente rivestito d’una vera autorità, senza la quale non
potrà mai conciliarsi dai giovanetti quel rispetto, che è sì
necessario perché possa condurli al bene, come non potrà
mai ottenere da loro quella soggezione ed ubbidienza, che
sono come la chiave della volta di tutto l’edifizio educativo.
Però tale autorità deve rispettare la libertà nell’educando.
Imperciocché qualunque sia l’opera dell’istitutore non giun-
gerà mai ad educare l’alunno senza di lui e suo malgrado.
L’alunno non è un ente passivo, ma bensì un ente sublime,
capace di verità e di virtù, di cognizione e di amore; egli è
una creatura attiva, potente, sovrana; dotato di coscienza e
di libertà; per cui egli deve necessariamente operare e svol-
gersi da sé”. E’ facile ritrovare il fil rouge che risale fino ad
Agostino d’Ippona, “Colui che ti ha creato senza di te non ti
salverà senza di te” (Sermo 169, 13), alla base del pensie-
ro pedagogico cristiano. Come riecheggia in quest’afferma-
zione il pensiero di Plutarco, presente in tutta la tradizione
della scuola viva, attenta alla persona: “il fanciullo non è un
vaso da riempire ma una fiamma da suscitare”. E ben inten-
deva Boezio, citato da Tommaso d’Aquino nel de veritate
(quaestio XI): “Boetius dicit in libro de consolatione, quod
per doctrinam solum modo mens hominis excitatur ad
sciendum, sed ille qui excitat intellectum ad sciendum, non
facit eum scire; sicut ille qui excitat ad videndum corporali-
ter non facit eum videre”. Pregevole poi appare il tentativo
di comporre in una sintesi armoniosa l’insieme delle cono-
scenze: non lo slegato coacervo delle “materie” che dimen-
ticano che uno è l’uomo e unitario dovrebbe essere il sape-
re (la cultura, quella che adesso s’intende per multidiscipli-
narità, come sintesi), ma il cercare e trovare legami e svi-
luppi in un itinerario che semplifica la complessità del reale.
Partendo dalla formazione religiosa e abbracciando ogni
altra conoscenza. Diceva dunque Arista: “..l’assenza dell’in-
segnamento religioso arrecherebbe danni non lievi. Si
estinguerebbe il genio che al dir di Senofonte alimenta la
sua fiamma al focolare della divinità; mancherebbe l’eroi-
smo che, al dir di Socrate, non può comprendersi senza
convinzioni religiose; e si sospingerebbe l’uomo nella stret-
ta cerchia delle semplici conoscenze umane, tarpandogli le
ali ai grandi pensieri e alle alte concezioni. Ma accanto alla
religione ispiratrice e scopo dell’educazione del fanciullo, vi
è un’altra luce, alla cui conquista egli deve indirizzarsi. Dio,
verità increata e sostanziale, si riflette attraverso le creatu-
re, ciascuna delle quali è come un’eco della parola che
eternamente tiene a sé stesso, come una pagina del gran
libro ove scrive i suoi pensieri. L’intelligenza dell’uomo ha
ragunato queste pagine sparse e ne à creato la scienza. Ed
è appunto all’acquisto della scienza che gradualmente l’e-
ducatore deve guidare il fanciullo. E siccome la scienza,
sostanza e pensiero abbisogna d’una forma che la rivesta e
sia quasi per la sua descrizione e lucidezza il nitido cristal-
lo donde trasparisca l’idea, non è chi nol vegga come sia
importante lo studio delle lettere, molto più per l’età giova-
nile; essendoché la mente ancor tenera non è ancora capa-
ce di sostenere il grave peso dei severi pensamenti e delle
profonde concezioni intellettuali. Onde dovendo essa a
questo predisporsi, fa bisogno di addestrare lo spirito nella
ginnastica della forma, pria di venire alla comprensione ed
alla creazione del concetto. Per cui lo studio pria della lin-
gua materna e poi delle lingue classiche, che debbono
avere il predominio nella formazione intellettuale del fan-
ciullo, mentre colla storia si avvezza a conoscere le glorie e
le sventure dei suoi antenati, colle scienze naturali elemen-
tarmente trattate comincia a leggere nel gran libro del crea-
to, e coi severi studii matematici esercita ed apparecchia
all’energia della virilità il suo spirito, che sarà un dì chiama-
to ad introdursi nei misteriosi penetrali della scienza”. Tra

coloro che hanno inciso più profondamente nella pedagogia
italiana troviamo Giuseppe Lombardo Radice. Lo ricordo
perché ha lavorato a Catania, perché è stato Maestro di mia
zia Angela, insegnante elementare, e perché aveva solo
dieci anni al momento del “discorso” del direttore Arista.
Certo, egli sottolineerà, nei primi anni del Novecento, il con-
cetto di autoeducazione, cioè del pieno apporto personale
dell’educando alla propria formazione (soggetto dell’educa-
zione, non oggetto): “Ascoltiamo e seguiamo gli altri? Si
dice; ma in realtà nessuna parola altrui, immagine o con-
cetto, noi ammiriamo e accettiamo se non quando chi parla
con noi esprime cosa che noi ritroviamo nel nostro spirito”.
L'insegnamento non è un fatto tecnico e nemmeno un fatto
personale: l’insegnante deve saper comunicare a un livello
umano profondo per poter raggiungere quanto di comune a
tutti esiste nello spirito. Il modello quindi è quello dell'inse-
gnante artista che attraverso l'intuito e l'amore è in grado di
comunicare quello che è veramente umano, entrando in
contatto intimo con l'anima degli allievi, traendo dall'intimo
della sua personalità e dalla sua cultura il contenuto della
lezione stessa, adattandosi alle esigenze dello stato d'ani-
mo suo e degli allievi. La vera educazione non deve pen-
sare a formare il professionista o il tecnico, bensì l'uo-
mo…Così si rifiuta il nozionismo, l'enciclopedismo e la
scuola informativa; si dà invece importanza all'aspetto for-
mativo della persona umana secondo la migliore tradizione
classica. Per la pedagogia di Lombardo Radice non esiste
il problema di conciliare autorità e libertà: se si insegna con
amore, con vero spirito di educatore, il fanciullo di riflesso si
interesserà spontaneamente alla lezione e si autodiscipli-
nerà. L'insegnante non viene visto come un limitatore della
libertà, ma solo come un limite all'arbitrio e un garante del
rispetto delle regole di convivenza e di comunicazione.
Quando Lombardo Radice enuncia queste posizioni, il
nostro Arista è già vescovo e il discorso dell’89 è “vecchio”
di trent’anni.. Io ho citato questo grande, apprezzato teori-
co dell’educazione solo per far notare come nelle nostre
scuole “dei preti” si sia sempre stati almeno un passo avan-
ti rispetto al pensiero innovatore e creativo, come si siano
precorsi i tempi. Un’attività pedagogica attenta non si cri-
stallizza su schemi educativi che alla lunga possono esse-
re non più rispondenti alle esigenze del “fanciullo nel
tempo”. Se gli ideali, i fini, sono immutabili, gli strumenti
cambiano, si affinano: nei primi anni del Novecento, per
esempio, il direttore Arista avrebbe dotato l’istituto del
nuovo prodigio dei tempi, il cinematografo.. Intanto, nel
1889,  il giovane sacerdote se ne rende conto e ne fa credo
del suo progetto: “Nel misterioso commercio delle intelli-
genze colle intelligenze, nel perenne sviluppo  degli studii
pedagogici e didattici cui sempre si son consacrati i grandi
maestri arrecando nuova luce nella grande opera dell’edu-
cazione, nell’intimo avvicinamento della gioventù in cui si
scuopre talora il vantaggio di nuovi e più acconci rimedii, vi
è una ricchezza di pratici insegnamenti, di cui io sempre,
secondo le mie forze cercherò di far tesoro”. Aggiungendo:
“..quest’opera, così importante e difficile, che imposta la for-
mazione della mente e del cuore del giovane e che prepa-
rando l’avvenire, stabilisce siccome le basi dei destini della
patria e della società”. Potrei dire: questi pensieri mi ricor-
dano Dewey. Sarà pure: ma hanno radici di secoli e sono
nel solco della gran tradizione filippina. Quello di Arista non
è certo un percorso originale, ma si tratta di un progetto che
rifonde in una sintesi attenta tutto il portato di una tradizio-
ne che riconosce l’importanza della formazione completa
dell’adolescente; perciò il giovane Arista può dire:  “Or io
non dubito di farmi eco alle vostre idee, nell’affermarvi che
se grande ed utile compito dell’istitutore si è l’istruzione,
non men grande e forse più vantaggioso alla patria ed alla
verità si è l’educazione del cuore. Imperciocché è soprat-
tutto necessario aprire all’anima del fan-ciullo gli elevati
orizzonti del dovere; nutrire il suo intelletto delle verità reli-
giose e morali che formano come il perno di tutta la vita
umana; iniziare il suo cuore alle dolci emozioni della virtù;
fortificare la sua volontà contro l’impeto delle passioni; pie-
gare il suo carattere alle esigenze sociali; bisogna in una
parola dare a tutte le sue facoltà nelle giuste proporzioni
quello sviluppo di che sono capaci, e che richiede il posto a
cui viene destinato dalla Provvidenza. Onde si armonizza
così all’educazione della mente l’educazione del cuore,
facendogli percorrere non solo la via della scienza ma
ancora quella della virtù, affinché possa divenire un sincero
credente ed un onesto cittadino”. Mi dicono che dopo la tra-
gica uccisione del maresciallo di polizia Raciti, un gruppo di
ragazzi di un liceo di Catania ha scritto agli insegnanti per
chiedere che li aiutassero a trovare le ragioni per cui vale la
pena di vivere. La risposta fu che loro, gli insegnanti, erano
pagati per insegnare, non per offrire ragioni per vivere. La
risposta del “nostro” modo di intendere la scuola è nelle
parole di Arista che ho poc’anzi riportate. Come è nell’Icare
del prete di Barbiana.  Tutto ciò mi suggerisce una consi-
derazione conclusiva. Oggi, che va di moda parlare di
importanza dell’educazione laica, non si riesce a compren-
dere in che cosa consista la laicità dell’educazione; a meno
che non si voglia sostenere che l’educazione può fare a
meno del trascendente. Ma le ragioni dell’uomo sono,
sovente, più vicine all’homo homini lupus di Plauto che
all’homo homini deus si suum officium sciat di Cecilio
Stazio. La religione – si potrebbe dire qualunque itinerario
del pensiero legato al trascendente – offre il motivo ultimo
del vivere secondo regole fondate su rapporti di pari dignità
fra gli esseri umani e di disponibilità a porre se stessi non
esclusivamente al servizio del proprio particulare. Abbiamo
sfogliato queste  pagine vecchie di centoventi anni: a con-
ferma della perenne validità di una formula educativa che
tiene conto del tempo e dell’uomo; e la considerazione
attenta di questi ultimi decenni ripropone il valore dell’espe-
rienza filippina vissuta nella tradizione più bella dell’huma-
nitas e del senechiano non scholae sed vitae discimus.           

Rosario Musmeci

Giovanni Battista Arista
La pedagogia del giovane direttore del S. Michele
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FAGONE: “LA MORALITA’ DELLA POLITICA AL CENTRO DEL NOSTRO AGIRE”
Instancabile lavoratore, capace di grande generosità e spinte affettive, Fausto
Fagone vice presidente del gruppo Udc e di nuovo in corsa per un posto di depu-
tato all’Ars, ha fatto della politica eticamente ispirata il suo cavallo di battaglia,
preoccupato a non far prevalere gli interessi particolari sui valori ideali. “Assistiamo
a giri di valzer preoccupanti  - dice girando e rigirando la penna che tiene in mano
-  così la politica da scelta nobile scade inevitabilmente a volgare teatrino, dove gli
attori recitano una tragedia in chiave farsesca. La gente non ne può più. Serve uno
sforzo comune per restituire credibilità alla classe dirigente e riappropriarci, così,
della fiducia dei cittadini. Cominciando dallo stile e dai comportamenti”. Cosa fare,
allora? “La tensione morale che anima gli aderenti ad un partito – riprende Fagone
-  deve come prima cosa mettere al bando il clientelismo amorale e l’uso privato e
familiare del potere. Chi sceglie di fare politica non deve declamare virtù, ma
mostrarle, essere d’esempio. Norberto Bobbio diceva che la democrazia è gover-
no della cosa pubblica in pubblico. E’ da qui che bisogna ripartire”.  Intanto, inuti-
le negarlo, viviamo tempi caratterizzati dall’allontanamento e dalla delusione, se
non addirittura dal rifiuto verso l’agire politico. Atteggiamenti testimoniati dal cre-
scente distacco dei cittadini dai partiti e dalle istituzioni con sentimenti di sfiducia
e qualche volta anche di ostilità. “Si, purtroppo le cose stanno così – continua il
parlamentare dell’Udc – e prima di cominciare qualsiasi discorso occorre ricorda-
re a noi stessi che la politica non è fatta solo d’idee e programmi, ma anche di pas-
sioni, di motivazioni coinvolgenti e mobilitanti che spingono gli individui in deter-
minate direzioni, mantenendo coese le comunità che hanno bisogno non solo del
cemento d’ideali e valori, ma anche della capacità di impegnarsi e lottare”. Ma
quali sono le virtù che deve possedere chi è impegnato in politica?  Fagone non
ci pensa due volte, risponde di getto: “Competenza, onestà, amore ed impegno
per la giustizia, sobrietà, servizio generoso e gratuito, capacità di amicizia, di rela-

zione e di partecipazione alle vicende della gente, consapevolezza della provvisorietà e dei limiti dell’opera com-
piuta”.  Tutto ciò qualifica come “umano” lo stile di fare politica.  “E’ uno stile che troppo spesso manca – conclude
- esso attiene ad un’impostazione generale della vita personale, alla globalità di un sistema, alla sua rispondenza
a servire il bene comune e la persona umana. Per questo dobbiamo, invertendo il trend, fare in modo che la que-
stione politica diventati questione morale. C’è un grande bisogno di un’etica che si lasci ispirare dalla politica per
tradursi in sfida quotidiana e di una politica eticamente ispirata capace di confluire in una società più giusta con, in
testa il primato della persona”. T.C.

CompuTecnica
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Circolo Giovanile dell’MpA - E’ stato fondato ad
Acireale il primo circolo giovanile dell’M.P.A., intitolato
alla memoria dell’on.le Giuseppe Aleppo, parlamentare
acese.  La costituzione del nuovo sodalizio è stata sol-
lecitata dal deputato regionale Giuseppe Basile, il
quale ha incoraggiato i giovani vicini alle posizioni del

M.p.A. Il circolo è presieduto da Gaetano Amore il
quale ha annunciato la serie di iniziative dei prossimi
mesi. Alla conferenza stampa è intervenuto anche
Paolo Scandura, promotore della costituzione del cir-
colo, il quale ha ricordato la figura dell’onorevole
Giuseppe Aleppo. (foto) Nella foto di Fabio Consoli, a
sinistra Paolo Scandura, a destra Gaetano Amore.

Patronato ACLI - E’ attivo ad Acireale un terzo punto
di patronato Acli, (via Romeo 35). La struttura è guida-
ta da Giuseppe Pappalardo e fornisce attività di consu-
lenza e orientamento, preparazione ed inoltro delle
pratiche di pensione e di previdenza. Tutela, inoltre, il
cittadino presso le sedi Inps, Inpdap ed Inail e garanti-
sce consulenza per la compilazione della dichiarazione
dei redditi ed il rilascio della certificazione ISEE, attività

di assistenza anche domiciliare per gli anziani e per la
regolarizzazione della posizione degli immigrati. Alla
cerimonia inaugurale erano presenti, tra gli altri,
Santino Scirè, presidente provinciale delle Acli, Toni
Nicolosi e Nuccia Isabella, rispettivamente presidente e
direttore del patronato Acli, i quali hanno espresso il loro
apprezzamento a Giuseppe Pappalardo, già protagoni-
sta di una serie di iniziative sul fronte dell’impegno socia-
le a difesa dei diritti e delle aspettative del cittadino.

Il Distretto Sportivo del Tupparello intitolato a Rino
Nicolosi – La Va Commissione Consiliare, presieduta
da Sebastiano Di Mauro (Sport, Turismo, P.I. e
Cultura), ha presentato una proposta di intitolazione a
Rino Nicolosi del distretto sportivo del Tupparello. La
proposta ha ricevuto anche l’assenzo del sindaco
Garozzo e sarà portata in Consiglio per la ratifica. La
società di pattinaggio “Us. Galatea” ha avanzato al sin-
daco Nino Garozzo la proposta di intitolazione del pat-
tinodromo comunale di via Pasiano che così dichiara:
“Il pattinodromo comunale di Acireale fu voluto dalla
famiglia Trovato e fu ottenuto dalla Città grazie all’in-
tervento dell’allora presidente della Regione Siciliana,
on. Rino Nicolosi che lo fece progettare e finanziare.
Davanti alla richiesta di intitolazione del pattinodromo,
pervenuta dall’Unione Sportiva Galatea, ho voluto che
ci fosse una ampia convergenza e per questo ho chie-
sto il parere della Commissione permanente allo sport.
Parere che condivido, nel senso di intitolare da subito
alla memoria di Rino Nicolosi, il pattinodromo e, quan-
do sarà completato anche lo stadio Tupparello, proce-
dere all’intitolazione dell’intero complesso
sportivo”.Alcuni giorni fa il sindaco Garozzo ha annun-
ciato la volontà dell’Amministrazione comunale alla
famiglia Nicolosi: “Ho voluto prima di tutto sincerarmi
della disponibilità della famiglia del defunto presidente,
la quale in un cordialissimo incontro ha manifestato
consenso ed approvazione” dice ancora il primo citta-
dino. 
P.S. Nulla da eccepire sulla intitolazione del patti-
nodromo alla memoria dell’on.le Rino Nicolosi ed
anche lo stadio e….quante altre strutture sportive
del posto?  Che tutto il Distretto Sportivo del
Tupparello prenda il nome dell’on.le Rino Nicolosi
è “cosa buona e giusta”, ma che ogni singola strut-
tura del Distretto Sportivo “Rino Nicolosi” (pattino-
dromo, stadio, campi di tennis ed altro che
nascerà) abbia un nome ben designato, è cosa
senza dubbio ancora “più buona e giusta”.: Etna.
Galatea, Vito Finocchiaro, Pippo Aleppo…. 

In riferimento all’ipotesi di intitolare il pattinodro-
mo di Acireale alla memoria dell’ex presidente della
Regione Rino Nicolosi,  il parlamentare nazionale
Basilio Catanoso esprime “perplessità sulle moda-
lità della richiesta. Senso di responsabilità vorreb-
be che personaggi comunque discussi, a torto o a
ragione, possano essere ricordati ed eventualmen-
te diventare riferimenti positivi, solo dopo molti
anni, cioè quando il giudizio potrà esser storico e
non più politico viziato quindi da logiche di parte
oltre che dal ricordo di riscontra-
te, oggettive responsabilità. Ciò
sarebbe stato più rispettoso non
solo per amici e familiari (che
dovrebbero essere lasciati in
pace e non strattonati nel tenta-
tivo di carpirne facili simpatie),
ma anche per la comunità tutta.
Comprensibile un errore del
genere da parte di cittadini che
liberamente hanno un ricordo
positivo di un qualsiasi perso-
naggio, meno, invece, di chi facendo politica a vari
livelli dovrebbe essere riferimento di un comune
senso di responsabilità e non lasciarsi travolgere
solo per il moderno piacere di uscire sui mass
media”. “Mi dispiace dovermi esprimere su questi
argomenti, su cui sarebbe stato meglio per tutti
non intervenire nel rispetto che si deve alle leggi,
allo Stato e ai suoi massimi organi.Non volendo
entrare in polemica avendo finora taciuto nella spe-
ranza che altri responsabilmente tacessero, mi
riservo eventuali valutazioni sul caso specifico”,
dice ancora Catanoso. 

A ISK4 Mercoledì 5 Marzo 2008

Una videocamera a circuito chiuso è stata installata in
queste ore in piazza Duomo dall’Amministrazione
Comunale. Il sistema di videosorveglianza, collegato
24 ore su 24 con la centrale operativa della Polizia
Municipale, consentirà il monitoraggio visivo del centro
cittadino. Si tratta di una prima attivazione; successiva-
mente il servizio sarà ampliato in altre zone sensibili
del centro cittadino, così come annunziato
dall’Assessorato alla Viabilità, retto da Giuseppe
Torrisi. Il sistema ha lo scopo di “sorvegliare” alcune
zone di Acireale: i monitor installati nella centrale ope-
rativa, visualizzeranno in tempo reale la situazione del
traffico veicolare, favorendo ed accelerando - in caso di
bisogno - l’intervento degli operatori di Polizia
Municipale. Ma le telecamere, ovviamente, serviranno
anche a scongiurare eventuali azioni di microcrimina-
lità a tutela del cittadino e del patrimonio pubblico. “Il
fine è quello di assicurare maggiore sicurezza nelle
aree video sorvegliate – dicono il sindaco Nino
Garozzo e l’assessore alla Viabilità Giuseppe Torrisi -.
Un primo esperimento che ci permetterà di verificare
nuovi interventi”.  

LE FIABE DEL MAPPAMONDO - L’assessore alla
Pubblica Istruzione Nives Leonardi e il dirigente del
Secondo Circolo Didattico Concetta Scalia hanno pre-
sentato il concorso di scrittura creativa “Le Fiabe del
Mappamondo”.L’iniziativa è rivolta alle quinte classi
delle scuole primarie di Acireale, ed è  promossa
dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione in collabora-
zione con l’Associazione Odè e il Secondo Circolo
didattico. Per l’”Associazione Odè” – impegnata nella
danza, teatro e musica - erano presenti  Rosaria Fallico
e Roberta Urso. 

PALASPORT Corso Italia - L’assessore allo Sport,
Gianluca Cannavò, ha svolto due riunioni attinenti alle
attrezzature sportive da acquistare per il Palazzetto
dello Sport di corso Italia e per il completamento dello
stadio Tupparello. Nel corso della prima riunione, svol-
ta assieme al progettista Pietro Nicolosi e al dirigente
Enzo Catania, l’assessore ha verificato l’elenco delle
attrezzature sportive necessarie da acquistare, per
rendere immediatamente fruibile il Palazzetto dello
Sport di corso Italia. La ditta appaltatrice dei lavori di
completamento, consegnerà entro pochi mesi l’opera e
l’assessore Cannavò, terrà assieme alle società acesi
che praticano sport al coperto, una riunione per con-
certare l’elenco definitivo di attrezzature da acquistare.
Sarà così dato immediatamente corso alla gara di
appalto. Al Palazzetto si potranno praticare la pallavo-
lo, la pallacanestro, il calcetto, la pallamano, oltre all’ar-
rampicata sportiva. Sul Palazzetto dello Sport di corso
Italia, intervento del Sindaco Nino Garozzo: “I lavori
procedono, la ditta ha sempre impiegato un numero
consistenze di maestranze, al fine di completare l’ope-
ra – dice Garozzo -.  Relativamente alla consegna
qualche settimana oltre la scadenza era stata già pre-
vista, sono stati svolti lavori ulteriori e necessari, ed
anche questo rientra nella norma trattandosi di proget-
to esecutivo su lavori già esistenti, sarebbe quindi
oltremodo dannoso non intervenire secondo le neces-
sità come nel caso del tetto, per esempio, al fine di
assicurare la piena agibilità dell’immobile. Sono tutti
fatti che non possono essere preventivati con anticipo
in un progetto che è già vecchio di qualche anno. Tutto
questo, però non deve fare sforare i tempi di consegna
che, ho detto in maniera molto chiara, non possono
andare oltre il mese di Aprile. Per il resto pare che la
qualità del lavoro sia soddisfacente in ogni parte ed
anche la sistemazione dell’area esterna sembra confa-
cente alle necessità. Abbiamo concordato di lasciare
una bretella alle spalle del Palazzetto così da congiun-
gere piazza Livatino al Com , una bretella multi utilizzo
per tutte le esigenze necessarie alla Città”.  
P.S. Eravamo presenti al sopralluogo che il sinda-
co, alcuni assessori e consiglieri comunali hanno
effettuato, assieme ai progettisti e ai responsabili
dell’impresa al Palasport. Fermo restando che le
“frizioni” sulla qualità dell’opera hanno registrato
qualche differenza di opinione soprattutto sull’e-
stetica, non possiamo assolutamente essere certi
che la stessa opera sarà consegnata entro il mese
di Aprile (come auspicato e “preteso” dal sindaco).
I lavori proseguono, questo è certo, ma della fun-
zionale consegna dell’opera passeranno di certo
ancora, e siamo ottimisti, almeno sei/otto/mesi
mesi. Nel caso, improbabile, che la ditta  consegni
l’opera ad Aprile (con un ritardo di due mesi!), gra-
zie alla “tempestività” dell’assessorato ai LL.PP. di
predisporre la cabina elettrica, che dovrà servire
anche il vicino COM, non si potrà utilizzare piena-
mente il Palasport: della su citata cabina elettrica,
infatti, malgrado le assicurazioni, neppure l’ombra.
Il sindaco è stato assicurato, verbalmente, al
riguardo…ma ne vorremmo sapere di più. 

Sabato 8 marzo, Giornata Internazionale della
Donna, l’assessorato alle Pari Opportunità, retto da
Giusy Brischetto, ha organizzato una fiaccolata nel
ricordo di tre donne recentemente scomparse, ma che
hanno lasciato un segno - seppure per diversi  motivi -
nella comunità acese. Si tratta di Viviana Lisi, Sabina
Jozefa Kasprzak, Giovanna Toscano .Viviana ha vissu-
to accanto ai disagiati, mostrando loro non carità ma
conforto cristiano.Sabina ha ricevuto dagli acesi non
elemosina ma un sorriso, lo stesso sorriso che le era
solito donare al prossimo. Giovanna, rapita alla vita
assieme al figlioletto, non è morta a Guardia ma vive
nel ricordo degli acesi.

“ARABA  FENICE “  E’ stato presentato il progetto
“Araba Fenice”, promosso dall’Assessorato ai servizi
sociali. Si tratta di vere e proprie borse lavoro per quat-
tro minori diversamente abili che, grazie alla collabora-
zione delle imprese cittadine, verranno assunti per un
anno. La sinergia tra il Comune e il privato imprendito-
re garantirà loro un posto di lavoro per dodici mesi e
chissà che l’esperienza maturata non consenta ai
ragazzi di proseguire l’esperienza lavorativa in azienda
o con altro datore di Lavoro. 

Giovani e Tradizione - In occasione del 150° anniversa-
rio delle apparizioni della Madonna a Lourdes, il movi-
mento cattolico “Giovani e Tradizione” organizza un pel-
legrinaggio tradizionale a Lourdes e ai santuari francesi
dal 16 al 24 giugno 2008 (Parigi, Lisieux, Chartres,
Nevers, Paray le Monial, Ars, La Salatte, Corp, Lourdes).
Il pellegrinaggio sarà guidato spiritualmente da Padre
Vincenzo M. Nuara O.P. Chi desidera il programma e
relative informazioni si può rivolgere nella Chiesa di San
Rocco in Acireale o telefonare allo 095.601577.

Pillole Acesi
Turi Consoli
salcons@tiscali.it

“Se vi fosse stata la possibilità del terzo mandato non
avrei avuto dubbi a ricandidarmi ancora una volta alla
guida della mia città”. Con questa dichiarazione il primo
cittadino catenoto Ascenzio Maesano ha ufficializzato
oggi le sue dimissioni. L’ultimo saluto da sindaco è avve-
nuto nella sala Giunta tra i tanti consiglieri ed assessori
che hanno lavorato al suo fianco durante il suo secondo
mandato. Con un filo di commozione ha ringraziato tutti e
durante il breve discorso di commiato ha fatto diverse
considerazioni: “ Lascio con un anno di anticipo il mio
mandato e la “colpa” di questo è da addebitare sicura-
mente a Totò Cuffaro inciampato durante il percorso di
governatore – queste le parole dell’ex sindaco Ascenzio
Maesano- in questi anni ho cercato di lavorare bene
dando il massimo, adesso cerco il consenso dei tanti
amici e delle persone per bene che mi hanno sostenuto.
Sarà difficile per chi, come me, fa politica con il cuore e
non con i soldi, spero però di riuscire in questo mio pro-
getto e se sarò eletto per favore non chiamatemi onore-
vole ma continuate a chiamarmi Ascenzio, le cariche sono momentanee ed io voglio essere la persona di sempre”.
Non nasconde l’emozione e gli occhi lucidi ne sono la conferma, ma tiene anche a puntualizzare come in questi
anni i tanti lavori iniziati sono praticamente giunti al termine, mantenendo così i patti con i suoi elettori. Molto apprez-
zato, nel corso della conferenza stampa, l’intervento del consigliere regionale dell’AssoStampa, Gaetano Rizzo, che

ha tenuto a puntualizzare come l’Amministrazione catenota sia
stata tra i primi a dotarsi di un efficiente ufficio stampa, dimo-
strando ancora una volta grande sensibilità nei confronti della
comunicazione oltre alla trasparenza dell’Ente. Certo adesso Aci
Catena si ritrova divisa  con tre candidati in corsa alla Regione.
Maesano dovrà dividere voti ed amici, o presunti tali, con il depu-
tato uscente Pippo Nicotra anch’egli nella lista azzurra, e con
l’assessore provinciale Margherita Ferro quasi certamente in
forza Mpa. “La politica è una bestia nera – afferma cosi Maesano
– riesce a dividere gli amici più dei soldi. In politica si supera ogni
confine, calpestando lealtà e rispetto”. Ora la poltrona è vacante
ed in attesa di essere colmata chi sarà il successore di Ascenzio
Maesano? Qualche nome comincia a girare nelle discussioni di
piazza, e fra questi la probabile candidatura a primo cittadino di
Pippo Sciacca, presidente del consiglio comunale in quota Mpa.
L’erede potrebbe anche essere Giovanni Grasso, consigliere di

Alleanza Nazionale, o Sebastiano Strano, consigliere eletto con una lista civica. I patti e le alleanze ancora non sono
stati saldati, non resta  dunque che attendere qualche mese.

S.M.S. Francesco Guglielmino -- Per il
quinto anno consecutivo gli alunni
dell’Istituto comprensivo “Francesco
Guglielmino” ospitano i ragazzi del college
“Numa Droz” di La Chax-de-fonds e del col-
lège “Coteaux” di Neuchatel, cittadina della
Svizzera francese. L’iniziativa si prefigge di
coinvolgere i ragazzi nella crescita cultura-
le e di interscambio umano, con un riscon-
tro fra i vari metodi didattici ed educativi.
Durante il loro soggiorno in terra di Sicilia
sono stati ricevuti dal sindaco Ascenzio
Maesano a Palazzo di Città. Durante la
settimana hanno visitato le bellezze del
comprensorio guidati dai professori della
scuola catenota e gustato le prelibatezze
nostrane. I ragazzi svizzeri ricambieranno
ospitando i colleghi catenoti nei primi giorni
del mese di aprile.

ph Nuccia Leotta

ph Nuccia Leotta
e Studio Consoli

a cura di Gaia Montagna

Bando per la selezione di ESPERTI e di FIGURE PROFESSIONALI

Obiettivo B – Azione 4 –  FSE 2007-1013 Percorsi formativi rivolti ai Docenti :
Esperti in possesso di laurea in sociologia e/psicologia con specifica competenza sulle metodologie per la didatti-
ca individualizzata e con esperienza nelle strategie per il recupero del disagio dei minori – Durata 30 h

Obiettivo D – Azione 1 –FSE 2007-1070 Interv. form. per docenti sulle nuove tecnologie della comunicazione
Esperto di informatica in possesso di laurea con esperienza in percorsi formativi per docenti finalizzati all’utilizzo
delle nuove tecnologie nella didattica – Durata 30 h

Obiettivo C – Azione 1 – FSE 2007-2157 Percorsi formativi rivolti agli alunni
Esperto in possesso di laurea in discipline umanistiche con comprovata esperienza nell’ambito del giornalismo –
Durata 50 h
Esperto in possesso di laurea in scienze biologiche e/o naturali con esperienza di sperimentazioni in laboratorio
destinate agli studenti – Durata 30 h

Obiettivo F – Azione 1 – FSE 2007-977 Percorsi formativi per la promozione del successo scolastico, 
delle pari opportunità e dell’inclusione sociale

Esperto in tematiche ambientali in possesso di laurea con competenze specifiche nell’eco-sistema dell’area etnea
e con esperienza nella conduzione di gruppi di allievi della scuola dell’obbligo. Durata 30 h
Esperto in attività teatrali in possesso di laurea con esperienza nella gestione di gruppi di allievi della scuola del-
l’obbligo. Durata 30 h
Esperto di grafica pubblicitaria in possesso di laurea con esperienza nella gestione di gruppi di allievi della scuola
dell’obbligo. Durata 30 h
Esperti psicologi e/o sociologi con esperienza nella gestione di gruppi di adulti. Durata 30 h
Assistenti figli minori degli adulti partecipanti con esperienza in attività di baby-sitting. 
Le note sullo svolgimento dell’incarico, le modalità di presentazione delle istanze e quant’altro inerente  il bando
Prot. N1110/a22b di cui sopra sono da richiedere ed indirizzare alla Scuola Media Statale “Galileo Galilei” – via M.
Arcidiacono 2 – 95024 Acireale entro il 8 marzo c.a.

Obiettivo G – Azione 1 – FSE 2007 – 401
Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita – Interventi formativi flessibili finalizzati al recu-
pero dell’istruzione di base per giovani e adulti
Esperto in possesso di laurea in discipline umanistiche con specifiche competenze nella gestione dei percorsi for-
mativi finalizzati all’integrazione culturale di soggetti adulti stranieri. Durata 60 h
Esperto in recitazione in possesso di laurea in discipline umanistiche con esperienza nella gestione di gruppi di
adulti. Durata 60 h
Esperti n° 2 in informatica in possesso di laurea con esperienza in percorsi formativi destinati agli adulti . Durata 60
h per ogni laurea
Esperto in informatica in possesso di laurea con esperienza nell’attuazione di percorsi formativi per la figura pro-
fessionale di web-master. Durata 120 h
Esperto in possesso di laurea in discipline umanistiche con specifiche conoscenze delle peculiarità storico-cultura-
li del Territorio Acese  - Durata 20 h
Esperto in possesso di laurea in discipline economiche con specifiche conoscenze della realtà economica del ter-
ritorio acese e con competenze nella elaborazione di piani di impresa . Durata 40 h
Le indicazioni relative all’incarico, le modalità di presentazione delle istanze e quant’altro relativo al bando di cui
sopra sono da indirizzare a Centro Territoriale n 12 c/s S.M.S. Galileo Galilei – via M. Arcidiacono 2 – 95024
Acireale. entro il 8 marzo.

SERVIZIO  MENSA – FORNITURA  PASTI  CALDI
“Selezione Servizio Mensa Piano Integrato degli Interventi P.O.N. 2007-2013” Presso la Scuola Media Statale
“Galileo Galilei” – via M. Arcidiacono 2 – Acireale Entro il 13 Marzo 2008

Scuola Media Statale “G. Galilei”

Si effettuano corsi di specializzazione per
“Decoupage” – Decorazione – Disegno  

Pittura ad Olio e Acquarelli
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Scacchi: buoni risultati per la società Galatea
Gaetano Grasso vince il 12° Torneo Internazionale a Mascalucia
La vittoria della Galatea Scacchi nel quadrangolare di Carnevale è stata di buon
auspicio per un buon inizio nei rispettivi campionati per le due squadre che la società
acese ha allestito quest’anno. La squadra maggiore, neopromossa in C, dopo aver
pattato per 2 – 2 contro l’Amatori Scacchi Catania, domenica 24 febbraio ha  riporta-
to una sonante vittoria per 4 – 0 in trasferta contro la seconda squadra del C.U.S.
Messina bissata domenica 2 marzo contro il Fasino Ragusa battuto in casa per 3 – 1.
In entrambi gli incontri gli acesi schieravano Pietro Nicolosi in prima scacchiera,
Gaetano Grasso in 2^, Massimo Giuffrida in 3^ ed Angelo Pennisi in 4^. La Galatea

Scacchi, neopromossa, sale in testa alla classifica del girone 30 di serie C con 5 punti.
La seconda squadra che partecipa al campionato di Promozione girone Sicilia 2 ha
ottenuto una vittoria all’esordio domenica 24 febbraio battendo a domicilio per 3 – 1 il
Ramacca, mentre è stata sconfitta in trasferta col medesimo risultato la domenica
successiva dal forte Grammichele, accreditato per la vittoria finale nel torneo.  A testi-
monianza del buon momento dell’intero movimento scacchistico acese è da segnala-
re anche la notizia che il giovane Gaetano Grasso, di 16 anni ha vinto il 12° TORNEO
INTERNAZIONALE W.E. svoltosi a Mascalucia presso l'Auditorium comunale nei
giorni 9/10 e 16/17 febbraio scorsi. Al torneo, suddiviso in tre Open, A, B e C  secon-
do l’ordine di importanza, hanno preso parte ben 86 giocatori provenienti da tutta la
Sicilia con un ottimo livello qualitativo perché tra questi vi erano un Maestro Fide (MF),
un Maestro (M) ed otto Candidati Maestro (CM). L’Open A è stato vinto dall’acese
Gaetano Grasso, 1^ Nazionale (1N) e Campione provinciale di Catania per il 2008,
tesserato della Società Galatea Scacchi di Acireale, che ha vinto 6 partite su 6 bat-
tendo un Maestro, 3 Candidati Maestri e 2 Prime Nazionali. Rodolfo Puglisi

Circonvallazione ACI S. ANTONIO

dal 1956...

e-mail: flliraciti@libero.it

L’ ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
“Padre Gabriele Maria Allegra"
C.so Vittorio Emanuele s.n. - 95028 Valverde (CT)

Te!. 095/524077 - Fax 095/7213459 
19° Distretto - Cod. Mecc. CTIC85500D - C.F. 90014270871 

Sito Internet: http://www.scuolavalverde.it  
e.mail: ctee09100p@istruzione.it

P.O.N. ANNUALITA' 2007/2008 
"COMPETENZE PER LO SVILUPPO" 

COMUNICA CHE SONO STATE ATTIVATE LE AZIONI: 

• Bl FS.E. 2007 -1840 "INSEGNARE LA MATEMATICA" 
Formazione rivolta ai docenti . 

• Cl FS.E. 2007 - 2262 Azione A" LA MATEMATICA FACILE"
Attività recupero/potenziamento rivolta ad alunni di scuola media. 
• Cl FS.E. 2007- 2262 Azione B " LA SCIENZA OGGI".
Attività di recupero/potenziamento rivolta ad alunni di S. M. 

Una meta per la domenica di Pasqua
Da qualche anno proponiamo una meta diversa dove trascorrere
la giornata festiva del Lunedì dell’Angelo. Quest’anno invece indi-
chiamo una località da raggiungere e visitare nel giorno di
Pasqua: Adrano. L’occasione è data dalla rappresentazione della
Diavolata seguita dall’Angelicata. La Diavolata è una rappresen-
tazione già conosciuta col nome de “I Diavuluzzi ’i Pasqua”, ripro-
posizione dell’opera teatrale scritta dal sacerdote Anselmo
Laudani nel 1752. Questo dramma, rappresentato su un palco
montato nei pressi del castello e che ha un fondale dipinto con al

centro un faccione di un diavolo con le orecchie appuntite e quat-
tro canini, si articola in cinque scene ed ha sei personaggi princi-
pali: Lucifero, capo degli angeli ribelli e promotore del Male,
Belzebub, Astarot, capo di 40 legioni di angeli inferiori, la Morte,
eterna nemica dell’uomo, l’Umanità, simbolo della speranza, e
l’Arcangelo Michele, avversario del demonio. I diavoli sono rap-
presentati di colore scuro, con le corna ed i denti aguzzi, la Morte
ha l’aspetto di uno scheletro, l’Arcangelo Michele è armato di
spada e scudo, ed indossa un elmo piumato. La prima scena rap-
presenta Lucifero che cerca Cristo venuto a redimere i peccatori,
nella seconda si incontrano Belzebub ed Astarot, mentre nella
successiva l’Umanità e la Morte. Nella quarta scena l’Umanità
viene aggredita da due furie infernali, ma sarà salvata
dall’Arcangelo Michele, che nella quinta ed ultima scena conse-
guirà la definitiva vittoria su Lucifero. Gli attori sono rigorosamen-
te non professionisti e si tramandano il ruolo da generazioni. Con
l’Angelicata si ha poi l’incontro tra il Cristo resuscitato e la
Madonna. La rappresentazione viene inscenata a mezzogiorno,
anche se da alcuni anni è invalsa l’usanza di replicarla nel tardo
pomeriggio all’imbrunire. La gita ad Adrano consente anche di
poter visitare uno dei centri più importanti ai piedi dell’Etna, le cui
origini sembra che risalgano all’antica Adranon, fondata, secondo
Diodoro, nel 400 a.C. da Dionisio che vi deportò la popolazione
vinta della città del Mendolito, che sorgeva nei pressi. Adranon
conobbe poi la dominazione di Siracusa e successivamente quel-
la dei Romani che le cambiarono il nome in Hadranum. Dopo il
dominio romano seguirono quelli dei barbari, dei bizantini e dei
saraceni che la chiamarono Adarnù. I normanni la chiamarono

Adernò e tale denominazione mantenne fino 27 giugno 1929 VII
E.F. quando venne ripristinato l’antico nome di Adrano. Notevole
è il Castello Normanno, a pianta quadrilatera, eretto dal Gran
Conte Ruggero nell’XI secolo e rimaneggiato nel XIV, al cui inter-
no è allocato il Museo Archeologico. Interessante la Chiesa
Madre dedicata a S. Maria Assunta di origine normanna, ingran-
dita nel XVIII secolo anche con la costruzione della cupola. Lo
scheletro in cemento armato del campanile iniziato negli anni 60
del Novecento e mai finito, posto davanti la facciata, autentica
bruttura, per fortuna da anni è stato demolito. All’interno si pos-
sono ammirare un polittico di scuola messinese del 1500 e tele di
Gaspare Vazano, di Giuseppe Guzzardi, di Giuseppe Tommasi
ed un’Assunzione di Pietro Paolo Vasta. Degne di nota anche la
chiesa del SS. Salvatore, che presenta una facciata in stile
rococò ed un campanile cinquecentesco, ed il monumentale
monastero con chiesa di S. Lucia. Nelle vicinanze di Adrano da
visitare anche il Ponte dei Saraceni, che varca il Simeto colle-
gando i feudi del Mendolito e di Carcaci: venne costruito una
prima volta nel periodo romano, fu ricostruito intorno al 1000 al
tempo di Ruggero II in stile gotico ed è costituito da quattro arca-
te diseguali, due a pieno centro e due ogivali.

Rodolfo Puglisi

OCCHEBELCASTELLO

Un nuovo progetto volto a promuovere le bellezze culturali e paesaggistiche del ter-
ritorio della Riviera dei Ciclico è stato presentato nel corso di una conferenza stam-
pa al Comune di Acicastello. Il progetto dal nome Occhebelcastello permetterà agli
alunni delle scuole di approfondire la conoscenza dei siti del territorio castellese e di
prepararli alla visita del Castello che, insieme al mare, fa da splendido panorama alla
nostra costa. La premessa di questa iniziativa è la costante presenza giornaliera di
ragazzi e bambini delle scuole che restano impressionati dalla bellezza e dalla mae-
stosità del maniero normanno. Così anche gli insegnanti potranno avvalersi di stru-
menti didattici visitando il sito www.occhebelcastello.org e arricchendo con approfon-
dimenti la preparazione degli alunni prima della visita. Presentato anche un opusco-
lo informativo introdotto dal traghetto Dudù, che con simpatia guida passo dopo
passo all’interno del Castello Normanno. A partecipare all’incontro di presentazione
del progetto Occhebelcastello, oltre il sindaco di Acicastello, Silvia Raimondo, anche
il vicesindaco ed Assessore al turismo, Marisa Ferlito, l’Assessore ai beni culturali,
Leonardo Marano, l’Assessore al bilancio e programmazione, Rosario Pennini, il
Capo Settore Beni culturali e direttrice del Castello, Cristina Migliaccio e il Direttore
dell’Area Marina Protetta “ Isole Ciclopi ”, Emanuele Mollica.  “Aci Castello si sta rifa-
cendo il trucco - ha sottolineato il Sindaco di Aci Castello, Avv. Silvia Raimondo - e
con il progetto “Occhebelcastello” riusciremo ad offrire ai tanti bambini che giornal-
mente visitano il nostro Castello nuove emozioni, la nostra storia e le nostre tradi-
zioni affinchè portino con se le sensazioni che scaturiranno dalla conoscenza delle
ricchezze contenute nel museo civico all'interno del Maniero Normanno, dell'opera
letteraria di Giovanni Verga, della  gente di que-
sta terra meravigliosa, del nostro mare, dell’im-
portante ruolo dell’Area Marina Protetta ”. Giuseppe Bonaccorso

peppeb87@yahoo.it

NASCE  AD  ACIREALE  L’A.S.D. “ ATLETICA VIRTUS  ACIREALE”

27 febbraio: presso la sala giunta del Comune di Acireale viene presentata la
nuova società Atletica Virtus Acireale, gruppo dotato già di uno staff, nonché
di un gruppo atleti di grande spessore e prestigio. Presenti il Sindaco On. Avv.
Nino Garozzo, il Presidente del Consiglio Fabrizio Busà, l’Assessore allo sport
Gianluca Cannavò e la Va Commissione Consiliare sport con i Consiglieri
Sebastiano Di Mauro, Giuseppe Cicala e Rosario Raneri. Il presidente
Antonino Leotta, orgogliosamente, elenca i nomi del suo staff, primo tra tutti il
tecnico prof. Salvatore Bracci, capace in questi ultimi anni di far rinascere l’a-
tletica ad Acireale e portarla ad alti livelli. Ne danno testimonianza i successi
di: Giovanna Manzone, vincitrice dei 1500 e 3000 m.  ai campionati Nazionali
per Società a Roma nel 2007, e pluri campionessa Regionale nel mezzofon-
do, Letizia Leotta, pluri campionessa Regionale, individualmente ed a squa-
dra, Marco  Troina, vincitore ai campionati Regionali di corsa su strada,
Stefania Spitale, campionessa regionale sui 60m. ad ostacoli, Elena Sgarlato,
primatista e campionessa Regionale che nel lancio del vortex  con i suoi 47 m.
ha letteralmente stracciato il precedente record, Andrea Nicolosi, capace di
grandi prove nelle gare di salto (lungo ed alto) e nelle gare di velocità, Cristina
Grasso, campionessa  Regionale a squadra capace di saltare m. 4,06 nel
salto in lungo, Martina Raneri, campionessa Regionale a squadra nel salto in
alto. La fortissima Giuseppa Morace, getto del peso (campionessa Regionale
a squadra). Ed ancora: Riccardo Leotta, Federico Coriolano, Graziano
Privitera (fortissimi mezzofondisti). Le bravissime: Irene Fischetti, Martina
D’Olica, Alessia De Blasi, Carla Raneri e tanti altri interessanti ragazzi/e, per
un totale di ben 65 atleti/e, che già dalla prima gara in programma in quest’i-
nizio di stagione, hanno dimostrato tutto il loro valore ai recenti Campionati

Regionali di corsa campestre disputatosi a Pergusa il 13 Febbraio scorso, per-
mettendo all’Atletica Virtus Acireale, nonostante la defezione di due fonda-
mentali atlete, di piazzarsi al 2° posto nella classifica per società nella cate-
goria Ragazze e nella categoria Cadette. Infine il presidente Leotta ringrazia
tutto lo staff dirigenziale dell’Atletica Virtus Acireale ed in particolar modo il
segretario Salvatore Grasso per l’immane lavoro organizzativo e dichiara di
essere fiducioso per il futuro dell’Atletica Virtus Acireale.  “Si è finalmente potu-
ta costituire una società fondata sull’amicizia e su grandi valori etici e morali
dei singoli soci - dichiara il Presidente Leotta - che hanno come fine unico lo
sviluppo e la crescita dell’ atletica ad Acireale (senza altri secondi fini). Noi
abbiamo un unico obiettivo: far crescere i giovani in armonia potendo pratica-
re una sana attività presso lo stadio Tupparello sede degli allenamenti
dell’Atletica   Virtus  Acireale. Sarà nostro compito, inoltre, divulgare lo sport
dell’atletica leggera presso le scuole di Acireale cercando di avvicinare a que-
sta splendida disciplina un gran numero di giovani acesi ”.  E’ stata colta l’oc-
casione per portare a conoscenza dei presenti i programmi futuri della società
a partire dall’importante manifestazione del 30 marzo p.v. denominata
“Primavera Acese”, trofeo podistico valido come 4a prova del IV Grand Prix di
corsa su strada settore giovanile. La manifestazione, aperta a tutte le scuole
elementari e medie del Comune di Acireale, ha già ottenuto l’autorizzazione
dell’Ufficio di Educazione Fisica del CSA di Catania retto dal prof. Sergio
Regalbuto. La partecipazione alla suddetta manifestazione consentirà alla
Società di conseguire il suo obiettivo: avviare, presso l’impianto Tupparello di
Acireale, un movimento di atletica leggera che coinvolga un considerevole
numero di piccoli atleti permettendo loro una sana crescita nel corpo e nello
spirito e di condurre una vita armoniosa e rispettosa dei valori autentici che
danno spessore alla persona e contribuiscono alla costruzione di una società
più integra ed onesta. È proprio questo che ha particolarmente a cuore il
Presidente  Antonino Leotta. Bella Santa

Concerto di solidarietà di Musica Barocca 
Organizzato dal Gruppo di Acireale dell’Associazione
Italiana Amici di Raoul Follereau (AIFO). Lunedì 10
marzo nell’aula magna del Liceo Scientifico
“Archimede” di Acireale sarà ospitata un’iniziativa di
solidarietà  con la partecipazione di rappresentanze
studentesche delle scuole medie superiori di Acireale e
di volontari in occasione del 30° Anniversario della
morte di Raoul Follereau., scomparso nel 1977, giorna-
lista e poeta francese, fondatore dell’Associazione
Raoul Follereau, che dal 1967 aiuta e difende i diritti dei

lebbrosi in particolare dei paesi africani. Il  Gruppo di Acireale dell’AIFO
(Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau) ha organizzato,infatti, un
Concerto di MUSICA BAROCCA di solidarietà e sostegno per la lotta alla leb-
bra e alle forme di ingiustizia ed emarginazione ad essa connesse. Si esibiran-
no AMICO DOLCI al flauto e ENRICO SORBELLO al violoncello con un ricco
programma di musiche di Steeple, Teleman,  Bach, Vivaldi, Gabrielli, Carr e
dello stesso Amico Dolci. L’iniziativa si avvale del supporto del Centro Servizi
Volontariato Etneo.
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Turi Sottile al Credito Siciliano

I FEDERICIANI

Si è insediato a Palermo, nella sede dell'Assessorato regionale al Turismo, il
Comitato istituzionale di supporto all’organizzazione dei Mondiali di scherma
Juniors e Cadetti che si svolgeranno ad Acireale dal 5 al 14 aprile 2008 por-
tando all’ombra dell’Etna cinquemila persone tra atleti e accompagnatori. Del
comitato, presieduto dall’assessore al Turismo Dore Misuraca, fanno parte
tra gli altri il sindaco Acireale Nino Garozzo, il presidente della Fis Giorgio
Scarso e i presidenti regionale e provinciale del Coni. Il sindaco Garozzo e
l’assessore allo sport del Comune di
Acireale Gianluca Cannavò hanno
spiegato che il Comitato Istituzionale
“avrà un ruolo propulsore e di raccor-
do con il Comitato organizzatore loca-
le nel concertare le attività ammini-
strative e protocollari”.  “Adesso –
hanno detto Garozzo e Cannavò -
procederemo per marce forzate al
fine di rispettare i tempi imposti dalle
federazioni internazionale e nazionale
della Scherma. Ma condividiamo il
grande entusiasmo espresso dall’as-
sessore Misuraca e siamo certi che
quella che stiamo allestendo sarà una
grande edizione dei Mondiali”.
Presente alla costituzione del
Comitato istituzionale anche
Sebastiano Manzoni, presidente del
Comitato organizzatore locale,  il
quale si è detto  “felice per la nascita
di questo organismo, perché a nome
delle Istituzioni, in questo caso della Regione e del Comune di Acireale,
garantisce un controllo e un ulteriore verifica sull’operato del Comitato orga-
nizzatore, che al progetto dei Mondiali di Acireale lavora ormai da  un anno”.
“Siamo grati all’assessore Misuraca – ha aggiunto - per il suo impegno con-
creto in favore di questa manifestazione che certamente produrrà un note-
vole rientro per la Sicilia in termini di promozione turistica”. 

Nella foto, da sinistra, Pippo Crisafulli, presidente del Coni di Catania,
l’assessore acese allo Sport Gianluca Cannavò, il sindaco di Acireale
Nino Garozzo, l’assessore regionale al Turismo Dore Misuraca, il presi-
dente del Comitato organizzatore locale Sebastiano Manzoni, il presi-
dente regionale del Coni Massimo Costa.

Dopo la concessione del patrocinio dell’ Università di Catania, la più antica
della Sicilia, ai Mondiali di Scherma Juniores e Cadetti – manifestazione che,
per dieci giorni, dal 5 al 14 aprile 2008, catalizzerà l’attenzione della Scherma
internazionale sulla bella città di Acireale -, l’Ateneo e il Comitato organizza-
tore dell’evento hanno sottoscritto un importante e strategico protocollo d’in-
tesa che darà lustro a entrambi.  L’appuntamento è si è registrato  nel
Rettorato di Catania.  Il rettore, Antonino Recca, che fa parte del Comitato

d’Onore del Mondiale, e il presidente
del Col, il Comitato organizzatore
locale, Sebastiano Manzoni, hanno
firmato il protocollo da cui scaturiran-
no tutta una serie di iniziative.  Scopo
principale della convenzione sarà
quella di promuovere, in occasione
dei Campionati mondiali la collabora-
zione e lo scambio di servizi fra le
parti facendo leva sul patrimonio di
conoscenze, professionalità ed espe-
rienze dell’Università, del Cus
(Centro universitario sportivo) e dello
stesso Col, costituitosi ad Acireale da
quasi un anno, dopo l’investitura da
parte della Fie, la Federazione
Internazionale della Scherma, e che
da allora sta lavorando a una minu-
ziosa organizzazione dell’evento di
concerto con i vertici della Fis
(Federazione Italiana Scherma) a
cominciare dal suo presidente, il

modicano Giorgio Scarso. Fra gli obiettivi della convenzione tra Università di
Catania e Mondiali di Scherma figurano anche la possibilità per il Comitato
Organizzatore di utilizzare alcune strutture sportive di proprietà
dell’Università gestite dal Cus, ma anche l’impiego di una cinquantina di stu-
denti, debitamente selezionati dall’Università sulla base di criteri forniti dal
Comitato Organizzatore. Gli studenti saranno impiegati, nei dieci giorni del-
l’evento, in vari settori dell’organizzazione per quella che si rivelerà una indi-
menticabile esperienza di lavoro e conoscenza in un contesto internaziona-
le. A meno di un mese dalla scadenza delle iscrizioni, infatti, sono già oltre
900 gli ospiti iscritti (atleti e accompagnatori che, da qui a fine marzo, si pre-
vede arrivino a quota 5 mila) provenienti da ben 36 nazioni. 

MONDIALI DI SCHERMA 2008

Gli studenti dell’Università di Catania, in veste di steward e hostess, saranno protagonisti dei Mondiali di Scherma Juniors e Cadetti in programma ad
Acireale fra poco meno di un mese, dal 5 al 14 aprile. Teatro dell’evento sarà il Palazzetto dello Sport di contrada Tupparello: già 50 le federazioni iscritte
per un numero di ospiti che ha già superato il migliaio. Il coinvolgimento degli studenti etnei è possibile grazie ad una convenzione siglata stamani dal ret-
tore Antonino Recca e dal presidente del Comitato Organizzatore Sebastiano Manzoni. Sono intervenuti alla firma il presidente del Cus Catania Luca Di
Mauro, la presidente del Comitato per le attività sportive e ricreative dell'Università, Maria Luisa Carnazza, il presidente della Tipografia universitaria Lucio
Maggio, il dirigente dell'Area didattica dell'Ateneo Giuseppe Caruso. All’iniziativa – per la quale l’Ateneo ha indetto un concorso il cui bando è pubblicato sul
sito del Bollettino d’Ateneo (www.bda.unict.it) – sono invitati tutti gli studenti (donne e uomini) regolarmente iscritti per l'anno accademico in corso ad uno
dei corsi di studio delle Facoltà dell'Università degli Studi di Catania. Il bando è comunque rivolto agli universitari al secondo anno di frequenza, per un nume-
ro di anni pari alla durata legale del corso di studi, con riferimento all'anno di prima immatricolazione (studenti in corso), nonché gli studenti fuori corso o
ripetenti del secondo anno e/o successivi, purché si trovino per la prima volta nella condizione di fuori corso o ripetenti. La domanda degli studenti interes-
sati, redatta esclusivamente su moduli predisposti dall'ufficio competente (pubblicati sullo stesso sito www.bda.unict.it) ed indirizzata al Rettore, deve per-
venire all'Area della Didattica - Ufficio diritto allo studio, Università degli Studi, via Landolina n. 51, entro le 12 del prossimo 18 marzo 2008, anche se tra-
smessa tramite raccomandata A.R., pena l'esclusione.  “Si stringe ancora di più il rapporto di collaborazione tra l’Ateneo e il mondo dello sport – ha sotto-
lineato il rettore Recca -, attraverso questa opportunità che si affianca a quella già sperimentata con il Calcio Catania, che consentirà ai nostri studenti di
compiere un’esaltante esperienza di lavoro nell’ambito di una prestigiosa manifestazione sportiva”. Da più parti, infatti, si è sottolineata l’opportunità che
un’esperienza simile rappresenta per i giovani universitari, ancora distanti dal mondo del lavoro. “Potranno conoscere da vicino – spiega il presidente del
Comitato Organizzatore, Sebastiano Manzoni – molti settori d’impiego: da quello più spiccatamente turistico e legato alla presentazione del territorio alle
migliaia di visitatori attesi, fino a quello legato alla tecnologia e al settore dell’informazione: siamo dinanzi a un evento – ha aggiunto Manzoni – che ha coin-
volto e coinvolgerà, ognuno con la propria esperienza, decine di professionisti: architetti, ingegneri, esperti di comunicazione e di information technology,
giornalisti ma anche medici e biologi interessati durante le gare alle operazioni anti-doping. Credo che un’occasione del genere non si presenti facilmente”.
Lo sottolinea proprio Luca Di Mauro, presidente del Cus etneo che si augura che “il caso Acireale con la scherma sia foriero di nuovi e grandi eventi spor-
tivi nella città di Catania e, in questo senso, aiuti il rilancio di tutto lo sport catanese. C’è grande attesa, infatti, dopo il sopralluogo di oggi al Palanesima per
i mondiali di Pallavolo”. Il Comitato Organizzatore dei Campionati del Mondo di Scherma Juniors e Cadetti "Acireale 2008" garantirà agli studenti, all'inter-
no dell'impianto sportivo, le spese di pasto in occasione dello svolgimento delle gare di campionato; fornirà loro la dotazione necessaria sulla quale verrà
apposto il segno distintivo raffigurante il logo dell'Università degli Studi di Catania; fornirà un servizio di trasporto andata e ritorno, Catania/Acireale, di col-
legamento con la sede del Campionato.

E’ stata  inaugurata la mostra antologica di Turi Sottile dal titolo “percorso”
ad Acireale presso la “Galleria del Credito Siciliano”, presenti il sindaco di
Acireale Nino Garozzo, l’assessore alle Attività Culturali Nives Leonardi, il
maestro Turi Sottile ed il critico Aldo Gerbino . La mostra, costituita da circa
60 dipinti eseguiti dal 1957 al 2007, ripercorre l’itinerario di un artista che ha
colto, con intelligenza ed acuta sensibilità, passaggi e snodi dell’arte con-

temporanea spesso anticipandoli. Da un iniziale impianto figurativo, che
vira in seguito in misteriose visioni cosmiche, alla rivisitazione della grande
arte della quale l’artista coglie l’originaria sostanza pittorica, fino a perveni-
re allo splendore cromatico dell’ultimo periodo. Costante dell’artista è la
ricerca e la resa poetica della luce. Studioso delle alchemiche vie dell’Arte
e spinto dalla sua curiosità, l’artista ricercatore è riuscito ad aggiungere
ancora un quid a ciò che era conosciuto. Ha trovato, nelle miniere di
Boccheggiano ad altrove, la fonte degli stessi pigmenti con i quali dipinge-
vano gli artisti del ‘500. Ha scoperto la posizione matematicamente certa
della riga di “Fraünhofer” nello spettro solare, la finzione prospettica, le
superficie diverse fatte di tele destinate ad altri usi, per arrivare ai supporti
tecnologici trasparenti e morbidi. Tutto ciò perché fermamente convinto che
l’artista deve lasciare l’impronta del periodo in cui vive. Essere,
insomma,contemporaneo alla propria contemporaneità. Turi Sottile ha pro-
mosso e diretto per 17 anni la Rassegna Internazionale d’Arte di Acireale.
Ha effettuato mostre personali ed eventi culturali in Europa, America del
Nord e del Sud. Le sue opere figurano in oltre 20 musei nel mondo.
L’esposizione,sarà aperta fino al 31 marzo, è patrocinata dal Comune di
Acireale Assessorato alle Attività Culturali e dalla Regione Siciliana.

ph Marco Vittorio

L’A.C. “Cavalieri di Federico II” il 12 marzo alle ore 18.00
presso la sala thè del bar Castorina di Piazza Duomo
terrà una conferenza stampa per la liberalizzazione del-
l’apertura dei Casinò in tutta Italia. 
Relatore: S.A. don Salvatore Coco

L’anno accademico 2008 dell'Acacdemia è stato
aperto nel segno di uno dei più importanti filosofi
del Novecento: Michele Federico Sciacca,  parti-
colarmente caro all’Accademia per essere stato
suo  socio d’onore.  Sciacca è nato a Giarre il 12
luglio 1908, vale a dire un secolo fa, ed è  morto il
24 febbraio 1975. Il suo pensiero non è stato tra-
volto dalla  storia, anzi è stato viepiù valorizzato,

fino a conferirgli valore  profetico, a riprova che una dottrina non è vera per-
ché attuale, ma è  attuale perché è vera e suscettibile di ulteriori soluzioni più
comprensive. L’Italia e l’Europa conoscono momenti di irrequietezza - ha
detto il presidente del sodalizio, dott. Giuseppe Contarino nell'introdurre i due
relatori -. La libertà dell’uomo è malata e, talvolta, sconfina nell’arbitrio. In
questa temperie, i libri di Sciacca rappresentano certamente motivo di chia-
rificazione e risposta esauriente all’arroganza del positivismo e del materiali-
smo. Ogni suo volume si apre con una caravella dalle vele crociate protese
all’avventura del mare aperto, opera del pittore fiorentino Primo  Conti.
L’illustrazione non vuole esprimere l’empito audace e, tanto meno, la  boria
di chi ha ormai la verità in pugno, ma, al contrario l’umile e paziente fatica del
remigare, in un contesto estremamente ampio e non privo di rischi, quale è
quello della filosofia contemporanea. Con la sua ultima enciclica - “Spe
Salvi”- Benedetto XVI ha riacceso il dibattito su alcuni interrogativi inquietan-
ti per l’uomo, da tanti già dati per risolti negativamente e con sufficienza
accantonati:1) Qual è il rapporto tra Fede e Ragione? Possono esistere una
fede senza un fondamento razionale; e una Ragione che può fare a meno
della fede per spiegare i misteri dell’uomo e del creato? 2) Ammettere l’esi-
stenza di Dio, di una verità e di un sapere che oltrepassano la ragione, vuol
dire negare l’autonomia e la possibilità di quest’ultima e la stessa libertà della
volontà? 3) E, infine, l’ultima: Nel terzo millennio, in cui Veronesi parla del-
l’uomo – non importa se ancora in grembo – come di una serie di combina-
zioni chimiche e la scienza si è spinta la dove non era francamente immagi-
nabile, si può fare a meno di Dio; si può vivere come se fosse morto, secon-
do la cruda affermazione di Nietzsche? A leggere Michele Federico Sciacca
si trovano risposte concrete e convincenti  a questi e a tanti altri interrogativi
perché lui per primo li pose alla base della sua conversione. Ma si trovano
anche osservazioni illuminate e illuminanti su tantissime altre questioni, tra le
quali appunto la “Stupidità dell’Occidente”, l’inconsistenza logico-filosofica
del marxismo, del riduzionismo scientista ecc. ( del positivismo, del materia-
lismo). Sciacca è un filosofo cattolico, coerente, di grande spessore, che non
ha paura di andare controcorrente, di professare apertamente la propria fede
–“ O Cristo – egli scrive, a esempio - vive in noi, sempre, o è morto venti
secoli fa. In quest’ultimo caso, siamo morti a lui, a noi stessi e agli altri” – di

difendere il primato della Metafisica sulla gnoseologia, ossia il primato di un
sapere sovrarazionale. È un filosofo non catalogabile, malgrado le sue debo-
lezze per Agostino, Tommaso e Rosmini; è voce, mai eco, che, per essere
pienamente compresa, esige di essere ascoltata e indagata a fondo. “Vi sono
autori – egli scrive - che vivono di rendita o si ripetono e autori che crescono
su se stessi. Per comprendere questi ultimi, è necessario conoscerli in tutto
il loro itinerario di approfondimento. Probabilmente, io appartengo a questi
ultimi”. Pier Paolo Tonello  è tra i pochi che può vantarsi di conoscere fino in
fondo il pensiero scacchiano. Egli si è laureato con Michele Federico Sciacca
e, a 25 anni, è stato invitato a diventare suo assistente e poi aiuto.Oggi il prof.
Ottonello è titolare della cattedra di Storia della Filosofia  all’Università di
Genova, Presidente della Fondazione Michele Federico Sciacca e Direttore
di “Studi Sciacchiani”. Ottonello ha parlato della “stupidità dell’Occidente”,
intesa non nel senso di mancanza
di intelligenza o di incapacità di
ragionamento, ma di una “intelli-
genza oscurata”, tracotante al
punto di ritenersi onnipotente.
Sciacca ha attraversato con
straordinaria attenzione critica e
costruttiva la storia dell’Occidente
dalle sue origini greche ad oggi in
un’ ampia porzione della sessanti-
na delle sue opere, buona parte
delle quali tradotte nelle principali
lingue - ha detto tra l’altro il relatore – La causa profonda consiste nel per-
dere di vista le dimensioni costitutive della persona nella sua interezza: l’in-
telligenza dei principi primi, perenni e universali, e dunque l’essenzialità e
imprescindibilità della metafisica. Conseguenza necessaria di tale perdita è
il moltiplicarsi degli smarrimenti riguardo a tutti i problemi fondamentali della
persona e della società, fino alla negazione e all’indifferenza normalizza tedi
tutti i valori, dall’oggettività della conoscenza alla dignità della persona, che
si può riconoscere pienamente come tale soltanto se si fonda metafisica-
mente e se si integra cristianamente. Il cardine del rimedio alla corruzione
dell’Occidente decaduto in “occidentalismo”, consiste nell’orientarsi all’inte-
rezza della persona, restituendole l’interiorità e la consapevolezza di essere
dono di Dio, anteponendola a ogni forma di tecnocrazia e consentendole di
crescere in creatività, libertà e carità. Dopo l'illustre cattedratico ha preso la
parola il sen. prof. Francesco Pistoia, anche lui esperto di M.F. Sciacca che
ha compiutamente illustrato l'ultimo libro apparso in Argentina sul filoso giar-
rese, ripercorrendone le parti salienti, dalle quali emergono in tutta nitidezza
la figura e l'opera di Sciacca. ph Nuccia Leotta A.C.

Michele Federico Sciacca alla Zelantea




